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TORINO, 5 GIUGNO 1879. 


ITALIA 
NOTIZIE DI ROMA. 


8 gingno. 
Gli suceheri, — IL Miulatero ha già pi 

sentato al Senato la nova leggo d'imposta 

sopra gli euccheri, approvata dalla Camera. 

‘Questa legge sarà esaminsta dalle. dua 
Commissioni souatoriali che si; oscuparino del 
micia o del trattato con l'Anstria-Ungheri 

= Matrimoltio civile: — II senatore Plea 
fu eletto commieanrio pel. progetto. relativo 
alla procelenza del matrimonio civile, SÌ ri. 
tiene che la legge surà approvata dal Senato 
‘som logigete modificaziò 

— Ordinamento giudiziaviv, — Tl progetto 
del auovo ordinamento giudiziaria propone che 
al'pretore e nl giudico di tribunale im mis- 
Sione Ja conipetenza sia estesa in materia pe- 
nale, como in materia civile è commerciale a 
tutte le: canne correzionali. 

Vengono soppressi i tribunali di circondariò, 
sùirrognuloli con tribunali di provincia, 

Sono yuro soppresse Ja Camera di consiglio 
in materia penale © le sezioni di appello cor- 
rezionali. s È 

Vengono mutato le discipline relative si pro- 
curatori del Ro preseo le Corti e il: procum- 
tore generale prosso la Corte suprema ii gitt: 
‘stizia è dichiarato inamovibile. 

— Uffizi della Camera, — GUUMci' hanno 

la {oro costituzione e composero i! 




































"ffisio 1°: presidento Alelchio 
depto Cosoni, segretaio Bernini 

Ufficio 9: presi 
dente Onstellano, 

"Ufficio 5°: presidente Armati, 
logretario Melodia; 
‘presidente Inlelli, vice presidente 
role, segretario; Cappor 

Ufficio 6: presidente Cuiloli, vico-pruidente 
Merzario, segretario Ferrini 

Ufficio 6: pres 4 
Mazen, segretario Calciati; ps 

7° Uto :. presidente ‘Solista -Tiburzi, vice- 
presidente Conso-Orta, segretario. Vaatarini- 
Gresì. n 

Uificio 8°: presidente; Yard, vice-presidente 
Corbetta, segretario, Ungaro; i 

Ufficio/9*: presidente Baccariui, ica: presi 
dento: Umana, segretario, DI. Pisa. 

— Ilsaggiatore cd 5! piaciiato. — Moi 
tre ai parle della nuova legge sul. maciuito, 
da taluni si aconiò _it Ministero di nver tini 
tata la fabbricazione doi sapgittori, di ver 


vioe-presie | 




















scelto na tipo di saggiatore dilernzialo che 


lascia dei dubbi, e di volse quiui ricotrare al 
‘sistema degli nccertameui 
cinta dei timulti ayvennti nel 1868 0 09 alla 
prima applicazione della taisa, 

Ta Riformia fa a talo proposito le: seguenti 
dichiarazioni: 

1. Che il uumero dei: saggiatori iu costru: 
ziono, aggiunto a quelli chs già sî hanto, 
fiù che suflcionto per_i bisogui dol sersizio 
Anche in presenza della uuors leggo, 6 che 
rinzi enpunto iù prescuza del crao cho la tassa 
‘sul macinato sia ‘abolita col 1" gennaio, 1888, 
nn i pò e nou i davo pruedire n maggiori 
commistioni; ; 

‘2, Che il'tipo di saggiatore differenziale n° 












dottato è quello cas fn da una Commissione 


‘competentissima giudicato il migliore fra quelli 
Sla, olo ness dubbio lucia forno 
‘lis sua riuslt 

8. Che il nistoma degli accertamenti, per 
quanto riguarda Ja macinazione | promiscua, 
trovasi ‘ora applicato ui novo deci dei due 








sulle ulivi ad ua piluento, che lianu» facoltà 
di diaciuazo | promiscunuento grano ed altri ci 


‘treali; senza dar-Iuogo @ tumulti non solo, 
ima heqnche: a redlemi; tutavia Il Ministo 





Appendice. della Gaezetta. Piemontese. 





Nun, 20; 


YERTA SLOVODA 


—errs— 
PARTE SECONDA. 
Y. 
seguito). 
La folla intiera si disperso in tutte le 
direzioni, e tosto il Peterahand fa vuoto, 


Durante alonni minuti s'inteso nei boschi 
‘un rumore di passi suonanti sui sassi e 


mormorii di voel, poi la dlitanza spense 
il silenzio aveva, ripigliato 


tati i suoni 
il auo impero 6 la notte la aua profonda 
solitudine. 
Yerta cammii 
gioia illuminava il volto di Johna, che 
li accompagnava. Aka, parlava. del’ pro- 
sento pisno di promesse, dell'avvenire 
pieno di speranze; quindi taceva e atti 
eva contro il petto il braccio loggiero 
cho si appoggiava contro il suo, Il pen- 
gicro, di Yerta non erà in ciò che ella in- 
tendeva. Ella non sapeva che una cosa, 
cioò che era legata e che aveva dato un 
pad:one al suo cuore; non bisognava più 
cho un sogno lo attraveriasio, DI quandò 
in quando piccoli sussulti la fncevano tre-| 
mare, 
— Che cosa avete? — domandò Axa; — 
è Îl vento della notte che vidà i fremiti? 
— Sì, — rispon'ella, cs'avvolse la testa 
0 le spallo nelle pieghe della ans. cappa. 
D'un tratto Ja sua bocca pordetta il sorri- 
‘50, è gli occhi le ai empierono di lagrime. 



























Lo "della case, lo stelle scintiliavano 


nello specchio delle acque tranquille: da! 





"nrenlilente D'Amico, zioo-presidento| 


i, olstamma, che fu già! Si 





fa scoteonta da Asa, La |Fii 


de farono a Gernabach, sulla s0-| 





intendo di fare in appresso un | assegnamento 
meno largo su questo sistenia ed ha provve- 
,duto/a questo effetto col neggiatori differen: 
ziali giù ordinati. 

| — Ambasciatori in congelo.  — Il conte 
Robiliut, nostro abasciatoro a Vienna, e cha 
niveva abbandonata ‘la, sun residenza da qual- 
|cho giorno, dopo breve ditora a Roma, iersora 
l parti allo volta del ‘Piemonte dove passerà i 
{lio mesi. di congedo ottamuti già da parso: 
chio tempo. 

— Viaggiatori illustri, — Partì ieri l'al- 
tiro dn Roma, dopo circa seì mesi di dimora, 
L'iltuatro storico Ferdinando, Gregorovius, Egli 
"iireca a Monaco, sua patria, dopo di ver 
{accolto molte notizie è documenti riguardanti 
la storia doi tempi di Urbano VIIL. Nel cor 
tenta anno Gregorovius farà ritomo n Roma, 
‘è qui pubblicherà rina monografia di questo 

apo, è della politica. de Ii seguito, mentre 
do principali Forense d' 

li guorra doi trent'anni 

— AL Vaticano, — Ia questi ultimi giorni 
Leone XII è itato leggermente indisposto a 

sà del cambiamento ‘della. atagione è del 
Soverchio lavora cui attendo) qr nente, 
"1 modici. non: possono ottenere che il Pontefi 
hi rispondi, cd egli eta tutto il giomo e 
buona parto della notte, a tavolino. Leous XIII 
‘non si fida di alcuno, e tutte 16 cos6 che a 
iui interessnzio seno disbrigato da suo fratello 
il cardinale Pecei, o. ds un prete di Perugia, 
monsignor Laureuzi, nominato recentemente 
‘ilitora santissimo. 

Il Papa, cho mangia pochissimo, si sostiene 
dovendo persino dieci. caffé; ogni giorio, con 
grave nocumento alla sua snlute. 

‘Per. avor maggior tempo, il Capo della cat: 
tolicità la diminait inolto È ricevimenti a not. 

la sua presenza che poche e 
fsguandevoli persone, DI quenti ricerimenti 
rivuti egli ha proibito ai giornali cattolici ali 
Îtener perola. Ia fatti né l'Osservatore né la 

Voce parlano più dei nostrani sd esteri che si 
rocano nl Vaticano, i 

Pio TX, che lavorava pochissimo, suoleva ri- 

covero molti cardinali e capi del dicasteri at- 

cleststici la sora, ed inveso il Papa attuale! 
fa fatto capiro che la sera non viole essere 
sturbato e non ricere più uessano. 

Pe! genero di vita che il Papa conlncé, il 
pidiizzo pontificio è divennto deserto, noti vi si 
"iggirano più le. turbe oziose di cortigiani, non 
Îi folln dei fanatici visitatori; 1a cuscagna go- 
duta a tompo di Pio IX per tutti gli addetti 

Ùla Corte è finita, perché l'bolo rende poco. 


GORRIERE DI NAPOLI. 

La festa del popolino — Il' pellegrinaggio: a 
Aitoncecerine — Uk e costi n= fase 
vanità — IL riforno in Napoli — 

Galdo e sole — La rrSvista e la festa n 
lo — L'apertura della Villa — Ve 
‘nio ed Htna — Agitazione elettorale 
Coaa avverrà — GU Tuglevi — I teatri. 
(0405): — 2 iiugno, — Ed oggi da noi è più 
(os er 10 popolino ni rovoaia per e ce 
pagne a festeggiare la Pasqua dei fiori e la 






















































arte che pesa i città jrilo post, tngo la 


farina, Seta Lucia © ln Ltiviera di Chiaia 
fer assistere al ritorno di Montevergine, — 

Non sapete cosa sin? Velo diro. La gita 
ad Santuerio di Montevergine, in quel di A: 
ellino, è tradizionalo nel popolino napolitano: 
È proprio per i bottegai, per l'ariatocrazia 
del piccolo: commercio, Si parte il venerdì 
rotto ju vetture, tirato da tre'o quattro, ma- 
‘gati sei cavalli, tntti.adorni di ciocche di ma: 
stri o con testiere piché di campazelli: Le 
laoune mettono i più begli abiti, gli domini si 
rbliglino a festa. Nol tuoverii scoppia, qual 
Seguo di gigia nu grosso petardo, (cl 














a Deve; i fu corero 1 sevli 


pre 
fîxlo, ni damno e /ni buiscano legnate ed noche 


‘qualche coltallata, 





‘tutti gli alberi della collina uscivano dei 
‘sospiri, 

— Asa, figliuol mio, abbraccia la tua 
‘spora; — 'diase Johan. 

Yerta, più pallida della neve, voltò il 
vito verso Asa, e le ano labbra scolorite 
‘furono sflorate ‘da un ‘bacio. T'muol occhi 
si chiusero; le parve che le gambe non 
la sorreggessero più. Quando essa fu sola 
‘nella sua camera, cadde sullo ginocchia! o 
‘congiunse le mani 

O%, padro mio, voi l'avete voluto! 
(-— diss'ella. 

Fa presa da nn fremito, e nascose la 
testa nelle pieghe d'una. cortinn: per non 
vedere l'immagine di. Lionello che essa 
guardava passare in ispirito davanti a loi. 

‘Ma altre emozioni più violente dovevano 

resto:atrapparla a quel primo turbamento. 

dall'alba la vallo era in risveglio. 
Da uatto lo parti giungesano. uomini 
mati; Asa, riveatito dello insegne del co-| 
mando, li riuniva sulla piazza che procede) 
il ponte, e li disponova in ordine di bat- 
taglia, In tutte lo direzioni partivano dei 
‘cavalisvi; il tambaro. rallava nelle pro: 
fondità della foresta , e la campana a 
‘stormo suonava in tutti 1 villaggi, da Ba-| 
den » Rasiadt, Lontane detonazioni indi- 
cavano che l'insurrezione si atendeva nello 
campagne. 

Sulle strade, 1 soldati’ passavano. al 
achiero. Gli unl ritornavano alla capanna, 

tia ; altri a'arruolavano sotto una 
SPArIA AO deliziati dall s 
i delizi o spettacolo, me-| 
‘tcolevanti a tuti i gruppi. Alcune fa: 
‘ciulle piangevano negli angoli. I gen- 
‘dsrmi erano scomparsi. Si cantava 6 si 
|bovevi Ass manteneva un po d'ordine 
la sua torma a forza di grida e di pro: 
, Intoro a Inl ni nominavano gli 












































juropa ‘combattevano | 





Si prega; punto o poco e ei gozzoriglia molto, 
'moltiasimo. — — 

cL8 sora di ieri incomincia n 
iinge nel pomeriggio poli con 
fi eeture impalvetsto, giù ‘it sati 
alquanto brilli 6 ‘molto. ilari, Ogni (carrozza È 
‘adorna, ‘oltre una baiidiera d'una qualsiasi na- 
ione, ‘di ‘asto, da cui pesidovo penzoni, nu: 
snagini della Madone, castagno sccche, n 
citole cotte al forno e poseia iufinte da sem. 
brar corone, secchie di ‘legno, fori fiuti ed 
‘lire bazzecole simili, Lo schioppattio. delle 
frate è contiuo ; In ogni carrozza, fra lcso- 
dute: od all'impiedi, in iiedia, si contano. da 
otto: persone: 

ÎÌ ritorno. Al fa tutti insieme, sembra l'uscita 
[dal Chinpo i Marte dopo le corse dei cavalli; 
| siccome ‘si viene di gran'trotto eda quat: 
Îtro, cinque! vetture una accento all'altra, non 
è raro che si trtino; 

Tnago!le vie per le quali pisano i fstatnoli 
un grau cordone di guardio muuicipali, ca- 
rabiuieri ‘© soldati di cavalleria ; la" cicol 
zione! dci £ramiogga & impedita er losciar 
bero posto ai corridori. 

‘Non è raro cho dei inuciuli, de vecchi ed 
ache: def grani veiiganio investiti 0 capovolti; 
‘cadano notto le ruote e fra i piedi dei cavalli; 
'qualche vettura meno solida si spezza, l'urto, 

‘quelli che vi' erano dentro invece di rinca- 
[sare; son condotti all'Ospedale. 

Tadino ogni «uno jer laventure 0) per. risse 
sì contano a decine i feriti; nou è, poi diffi, 
cile vi sia pure qualcha morto. 

Diretà che tutto dò è ‘una. Durboio, Ne 
‘tonvengo, ma cone fire per evitare cie 

lametta. dalla brutta uinuza ? IL rostro. por- 
lino) vi è tanto attaccato cho mella scritta mac 
trimoniale dei ricchi bortegai, la filanzate 
one éome condizione! di’ essere condotta A 
'Afontevergine. dal marito, Deva tare sfoggio 
Mei suoi vili di perle, dei suoi pendensi, ‘nl 
‘suo scialla| di crespa bianco risamato uu sità, 
(del suo abito di /4iZle rosso. a giallo, dei toi 
'abboilanti capelli intreociati © noi tirati in sm 
sul cuvuzzolo: Tufne dere uostrateî in. tutta | 
[la bellezza. sn fisica 6 atoraiamenta 

Una prende gelosia dell'altra, si bisticciono; 
[gli uomini si mettono delia. partita, e por ps 
or forti inuanzi alle loro donne metton. fuori 
HI coltello ed l rotte. ne 

‘quent'auno i sedicenti pellegrini souo 
tati più unmerosi del consueto, Tutta la notto 
del venerdì fn uno sooppiar di petardi su tutta 
la linea, Nepoli rembrava nun città; bomb 









ritorno e si 


















































Il bel tempo era ritoruato ‘o con esso un 
caldo soffocante. Ojggi il calo contiuna grosso 
[sd il solo mon accenna a scompatiro; quisi vo- 
lessaro, ambi, venilicarsi d'essere stati lunga 
pezza Gssenti; 

Tori, durante la rivista iu piazza del Plsbi- 
cito, ‘grossi: nuivoloni s'addensarono © si ciale 
[sero fn nequsszone. Ebl&: brevissima 
forse, Giove Pluvio volle nver pietà. dei 
bravi soldati , che di snuta. rugione sì abbra- 
itolivano nella vasta piazza. 

“Non crano i soli, perché imoitissima gente 
assisteva. alln rivista. Tuuto! 8 l'unico serio 
spettacolo. cha offre.la Festa nazionale. Le iu- 
alari agli edi pubbii, 1» srenola elle 
|beldtere destano poco interesse, 

"Li sera si corre per le pinze iu coi auo- 
lano 1e miusicha municipali e militari ,, ed in 
Particolare si va alla Villa musicipate. Ogni 
ao i mostri girini pubblici ai sprino la 
sera del giorno dalla Festa unzionale e ai 
liudono alla fino di ottobre, Lo musica vi 
‘suona: dalle nove alle ucdici è mezzo) di sera 
lola walla riva del mato, sotto 10 /resche fra- 
che infammate di becchi a gaz, bi. riunisee 
[gran parto. della società. npelitaua. Si. tor- 























L- [mano gruppi; si dice tnale del prusilmo, vi u: 


inorsgigia sl discute di politica, di ‘arte e di 
letteratura. Durata l'eatate'i nostri saloni re- 
ts deserti, non vi. è che uu solo, ina grande 
filone, ed è la Vila. 

Un appaltatore fornisce le:sedie: al rispetta. 


ufficiali per acclamazione, Verso mezzo: 
giorno, una staffetta mandata dal potere 
centrale, ‘che sisdeva a Baden, foco; pren- 
|dere le armi a tutti, e la banda insorta) 
ai allontanò a suon di tamburo. I fun- 
Giulli correvano dietro a piedi audi; le 
[doi ‘sole restavano a Gernsbach. 

Nella. sera due notizie arrivavano 
Imultameamente alla sega di Johan, por: 
tate da duo fanciulli. Una era d'Asa; la 
lena lettera non conteneva che poche pa- 
[foler « Ho veinto il fuoco; uno squadrone 
[di cavalleria ha voluto caricarei sulla 

irada di Rastadt, Un quarto d'ora dopo 
Vera una dozzina di morti nelle giovani 
blade ed i cavalli erravano senza padroni 
‘alla ventura, La strada era libera da- 
vanti a nol, Un colpo di sciabola scivolò 
‘aula mia spalla. Sono fiero. delle goccie 
di sangue che hanno macchiata la mia 
[camiela, Dappertutto fard_il mio dovere. 
Il figlio del vostro vicino Bauer ha una 
[palla nel ventre,... n 

La soconda Ieiera era stata scritta da 
[Ambros, Era indirizzata al borgomastro 
[di Germabach; ma, in ussenza di ogni au- 
torltà, era stata consegnata a Johan, che 
[ora il personaggio più importante’ del 
passo. 

« Questa mattina ho appreso da una 
delle mio guardie che un distaccamento) 
[di truppe aveva abbandonato sulla strada, 
nel bel mezzo della foresta, un convoglio 



































‘d'armi che era incaricato di accompa- 
Izmare fine Bruohsal, Col soccorso dei 
ho fatto ritirara i carri nel 








‘mio cortile. Ve li terrò, come è mio do- 
vere, finchè un ordine ufficiale dei mici 
japoriori mi indichi quello che debbo farne, 
[Ma mi vieu dato avviso che porsono malo 
fatenzionato baano il progetto d'impatto 


[nirseno, Finché avrò 





polvere 6 dello 





[elettorali dello; scorso anno, 





ita al prezzo di 


Gorblacono gelati; si beva birra 0 zamma si 
paria, si ascoltano lè dolci armonie è sì guardi 
Hi Vesuvio. 


E quest'anno il Yefuzio #'ancor. più ‘bello; 
perché da alcuni giorni la face ‘che. da mei 
iplende suì cratere si è risalonta, quasi si di- 
Tebbe che cirettescamente voglia far In corte 
alla sorella inaggiore, l'Etro, Basta che non 
V'imiti, altrimenti sarebbe ua guaio serio, 
chè lo notizie cho ne. porvongono ‘da ‘Sicilia 
[sono terribiJi. Molti messinesi e catuuesi haino 
atbindonsto 16 loro città e sono venuti n ri- 
Coverarsi, da moî. Del! resto ciò che sin colà yo 
HO dirò doziani 0 domau l'altro, giacchè. oggi 

limbarco sopra un piroscafo della Società 
[Fiorio è vado & veder da vicino il terribile 
'ipettazolo. fa sin d'ora progo il compatitmento 

ii Jettori ella Piemontese, ché so pur troppo. 

(come Ja nia ponma non possa raggiungere 
l'altezza della ‘descrizione d'un tal disastro, 
Tu ‘gui nodo farò quel che potrò. 

















‘Aspettando, di vedefo le iova valceniohs, vi 
“della lora, municipale. di palazzo Sax 









sione. elettorale prende ai 
piede, La Giunta, por ottemperare alle pr 
scrizioni, della Deputazione provincinte;; lichia- | 
rate, buone da uu real decreto, volova subito 
riunire i Comizi per procedere alin rielezione 
(del quinto 1878. Ma la 
ritnitaai feri l'altro, pe 
‘tomodara duo! volte ‘gli. 



















‘iato del 1978 ed 
Posso sul proposito lersi. formali 
ioni cha lo elezioni suranno fatte sulle. iste 
incetà Li Depu- 
tazione non erede aver: teuipo suMciento a ri: 
vedere lu nuove invinto dal ‘Municipio e nelle 
Muli si contavo circa 1000 elettori radiati ed 
‘Altri 1000 circa aggiunti, Compronrerato come 
questo lavoro di revisione non si pose fare ln 
pochi giorni. 

Sti voterà quiudi con le liste. vecchie e In 
rittoria sembra fin. d'ora assieneata al parsito 
Progresseta, So di nua riunione tentasi in 
Moma ra i vari capi del partito; in esca veuno 
deciso una lista di enndidati, la quale, pur afe 
fermando: il. partito liberale, ‘non potesse in 
Meesnu modo sezsbrare. rialilitazione dal San- 
|domatiamo. 

‘Già vo lo sorisoi, cho se dallo liste di can- 
didati al fiasiro totti alcuni amici del Sua 
Donato invist al passe, 














20 centesimi; in 
Prossimità della mica vi dono veri At; Si [coni il Bellini snbato sera 6 tuttavia Il aut 








Poche volte lio visto tm teatro così gremito 


lascis molto a desiderare. La bella e simpatica 
sblanche è spostata , i texore non è quanto 
vi é di meglio e corì'ne iofra ll compleeso. 
Ma l'ora della partenza é giuuta , vi lancio 
[gti presina mio nà sta dalle le det 
i, 











DISASTRI R BENEFICENZA. 
Da Moncalieri, 3 giugno 1679: 
fia recsute iucndnziono cho ho cori. deva: 
stato questo. (tetritorlo ; colla circostimza del 
attivo teinpo ole ha preceduto ‘© stviseguito 
tale disastro, gettò un gran numero di fami- 
glie, giù povere , nella più squilida miseria, 
costringendolo a iloggiaro.ed'4 veterii le por 
Go miasserizio travolte dalle soque. che inv 
sato le loro abitazioni. 

Queste famiglie, prive di tuttò, non sapendo 
(vome) campare (la rita fa tale. fraugente , 
Fivolgerato al Municipio chiedendo. soccorso. 
HI sottorito, a sus olta, 20n sapo come 
meglio prorvedere 0 così estremo bisogno, ri: 
‘corno allo spediente di formaro d'urgenza tima 
nota di cittadini più fscoltori o moti. per ge- 
Rorosità di core chiedendo Îl loro inmodisto 
soccorso. 

Come questi abbiano largamente risposto al- 

pello, besti il dire che nel breve spazio 
‘48 oro sl trovarino raccolto ben L 097, che 
[erogato in socsorsi di mano in Maio, che sì 
raccoglievano, si è potnto così sovvanite alla 
meglio. 147 ‘famielio povero ,, sofferenti per 
‘causa dell'inondazione , nel momento spunto 
‘ehe il bisaguo atrigera maggiormente. 

T henefioati banalicevano. Îa nano. ehe loro 
Iporgeva il valido soscorso e lo scrivente a sus 
volta. ; ti geni. Renelattori 
i più vivi ringraziamenti | pregandoli di gra 
(ire, italo. di ricevuta della rispettiva quota, 
a pubblicazione che ne fa a mezzo della 
stampa. TI Spudaco Di Boccanno. 

Elenco dei benefattori, — ‘Boccardo co 
iog. Domenico, Lu 40 — Marall 
ebpe; id. 80:— zi 
= Nasi Robeto, id. 90 — Appeni 
avv. Giacomo, id. 15 — Destefnals Gioseppe; 
id. 10 — Durandi cor. atr. Ginsomo, id, 10 
— Pateti comm. avo, Fillwrti, 14, 10 — Pe 
roud cav, ve, Angelo, id 10 — Audito S| 
fsismiondo, il. 20 — De Paoli ces. Leopol 

10 — Cerruti notaio cav. Vincenzo, id. 1 
— Tabamo noto Pier Prucosco, dd, 10) — 
Canuito Giovanni, id. 10 -— G-ricne notato 
Gio: Battista, id, 10 — Tratti av. ave, Are 

— i Mirafiori contessa Rosa , 
inengo conte Iguaziò, i. 60. 





































































si anrebbe tatto riunito, ad i fatti. comiucisno 
{ rispondero allo mis: parole. 


Da più giorni siamò Îertorattiente invasi a 
inglesi; sono lo cinrme delle ‘tre corazente 
Minotawr, Shamow ed Invincilte. apparto» 
nenti all'armata del Mediterrane», 1 tre, mo- 
stri han gettato l'ncorà fananxi Satta Lusia 
l ieri facevano belle mostra tuti pavesnti a 
festa. Un manipolo di marinai e/di eoldati di 
'iwariuo iu tenuta di, gala scesero a terra per au- 
[lario al Serzione, poscia tatti si gettaroni; per 
Î cao, le battolo, Te. canove ed altri siti cusno 
nomina Vili. Li vedete andero a mnxo. per la 
città iu frotta di quindici o venti condotti da 
interpreti... cho fauno anche altri mestieri, Gli 
Ufisiali vizio pei ca e Jasera popolano i atri, 

















E siren questi vi sd delle novità, La cim-| 
paguio Bellotti-Bon diretta dalla sig* Virginia 
Mariui ha loseinto il Sannazaro © Napoli. È 
tata supplita alla compagnia del s!g. Rosa 
‘oi lersera incontrò poco il fsvore del pabbliso. 
L'Impress del Fondo, dopo poohe rappresen: 
tazioni, ha futto bancarotta, Al Ciro». Nazio- 
riale, Valtra sera, lo Scalvini e gli seelviniani 
[cominciarono un corso di rappresentazioni di 
operette. buffe e pinoquero. V'era. pubblico 
foto, malgrado al Belli ri Ds la prina 

let Fan 


























palle, nessuno toccherà quello armi ; ma 
case possono mancarmmi ; cinque uomini 
formiano nina povera guarnigione. n 
Oimi 1 — esclamò Yerta, — ne il 
jangue' sarà, versato, Ambros è. perduto ! 
Johan saltò sopra’ un fucile che si ve- 
[deva appeso al muri 
— esclamò egli, — sardvi-| 
(cino a lui fra duo ore... tutte le persove 
[del paese mi conoscono... e mi ascolte- 
ranno. Presto ! abbracciami. 

— ‘Abbracciarvi ?. Credeto. dunque: che 
io vi lascierò partire solo in una simile 
bongiuntura ? No, padre mio: ove an- 
dreto voi, andrò io. A 

In un momento un cavallo fa attaccato 
lad ‘carro; Johan prese le redini è par- 
tirono , Yerta seduta sopra un fassio di 
Paglia, ed il fanciullo anlla rastrelliera. 


VI. 


‘Ambros, nella sua lettera al borgoma= 
sto, non Aveva detto tutto, 

Nel niattino, mentre egli faceva Ja ron- 
‘da wulla frontiera della regione. affidata 
lalla sua custodia, insieme ad un afttanta 
[guiardacaccia, era stato ‘sorpreso da nno 
sparo d'arma a fuoco sul versante di rin 
burrone che gli stava În facola, 

— Un altro di queati maledetti caccia» 
torà di contrabbando! — esclamò Ambros; 
|— ta, Zoller, corri sulla cresta del bur: 
tone per sbarrargli il passo; io prendo Ia 
Mis: più diretta. 

Un lungo pennacchio di finmo blanco 
b'innalzava da un boschetto di giovani 
betulle © gli indicava il posto in cui era 
il cncoiatore. Moutr'egli attraversava un 
Bosco ceduo, una capra col suo capretto 
passavano davanti a Ambros. La capra! 
ocroga como pazza urtando coro gli ar: 
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Sì partito progreeista | 


; casa cadde quasi subito sulle gi-! 





id. 50 — R, Coll 
[Carlo Alberto, tt, 60 — Ballifio. teo. Gis 
[siuto, id. 50 — Della Chà Ambrogio, id. 20 
| Nusi-taglinno Vittoria, id. 90 — Fen-To- 
Felli Angeln, id. 90 — Ditta Abbona e Bo: 
ingun, (4. 90 -— Mares comm. Ginseppe, 
id. 15 — Aglio cav. Michel, “I. 1h 
Mlartini faol, enuonioo Steria, il, 10 — DE 
bernardi Cesaro, id. 10 — Mossa dott. Am 
arca Là. 10 — Gariglio Viucenzo fù alici, 

|. 10 — Stagnon Carlo, fl 10 — Roggero 
Stefano, id. 10 — Maldini Achille, id. 5 — 
N; Ni, il 9 — Coneregriono di' Carità lo- 
cale, id, 500, — Totato li. 











LETTERE VIENNESI. 


ole di programma — IL conte di Bo- 


Due 
filante la stampa. vicimese — Rusria 
‘a Germania ‘contro il socialisma — Agi 
dazione elettorale nella Monarefia que 
stri 
(Fl): — Fiano, 81 maggio. — Di imon 
do assumo l'incarico ida vol geatilmente af 
idatomi, di spedirvi corrispondenze dalla capi- 








tata dell'Impero austr- ungherese, od anzitutto 
[tai prete nccertarvi chio portò sempro ogni 





[nocchia; fece: nuo ‘sforzo por rialzatai, e 
restà corioata sul fianco, Il capretto s'ar- 
rentò.. 

— Maledetta razza! — mormorò il guar- 
dacaccia, — uccidere una capra 1el mese 
di aprile! 

Tn quel momento, un'nomo cHe termi- 
nava di caricaro il'ano fucile, apparve a 
[mezza costa, seguito da un altre che por- 
tava l'arnia'& spalla. 

— La bestia è in terza, — disse que» 
lati, — ora, prendiamo l'altra. 

Fecero alcuni passi correndo, 0 videro 
'Ambros ginocchioni presso la capra morta. 

— Mille fulmini! — esclamò uno di 
cssì, che armò Ja batteria del suo fucile. 

— Abbamo lo arini! — disse il guar: 
‘dacaocia; — vi (conosco come. voi mi co- 
moscete, Duaque, venite, ad aiutarmi a 
portare! questa povora bestia ;, mi segui» 
rete poi dal wagiatrato, 

Tn uo momento, il cacciatore cho gli 
era più vicino ebbe appianata l'arma nl- 
l'altezza del suo viso, 

— Seguinti | sci matto, Ambros? — e- 
sclamò quell’aomo; — via, sbrighlamosi, 
(questa bestia è mia... Vattene, 0 faccio 
[fuoco ! 

Parlava ancora che già Holler, il quale 
era giunto sulla cresta, del burrone, si 
[mettova a correre in quella direzione. Al 
‘vederlo , nno dei cacciatori prese la fuga; 
l'altro, ‘he aveva Ambros alla bocca del 
sta canno, fece foco; ma aveva preso 
troppo rapidamente la mira, e la carfea 
intera latta in un cespuglio d'agnifoglio; 
‘an solo pallino colpi H guardacacela, in 
una spalla © gli penetrò nelle carni. 

— Incaricati dell'altro, amico Holler; 
questo mi appartiene! — gridò Ambros, 




















(Omatimnio). 









































‘studio )per. corrispondere Îl meglio: possibile 

alla fausta che in mo avete riposta. 
“Quelsivoglia avvenimento, Important 

riferisca alla politica o alla vita socialo snrà 








‘ibi tempo (stesso tutto ciò che, sebben d'or- 
dine meno generale; offra matérin d'utile. os: 
sarvazione 0 di diletto. £o mi osenperò insomma 
di quanto valga n destar il veto interess= dei 
vostri lettori, conolltanomeno, per quanto la 
taie forze Îî Sompertino; la benigna attenzione; 


fiustezza dell'Oraziano: 
tino tl: punti gi 





nilo vate ei 





Da pochi giorni è partito di qui per nodar 
in congedo S. E. il conte di Robilant, amba 
scintora, d’Italia ‘presso la Corta vieinese, e il 
frioraa'izmo di questa capitale va facendo a 
sun posta commenti d'ogui gonera sn quella 
parte/uza. Si Wostîene elio fl conte non sia di- 
Sposiio ‘a torucvo a Viana, se non setto. conì 
diri iné espressa che Î) Gorerio italiano metta 
dre) 0. alle impronticudizi del partito dell'Italia 
rr edenta, il quale colle sno Sinlesto manife- 
at zioni reniderchbe difisile il ctmpito del no- 
at ro ambiusintere di fronte al Goterio impe 
ri le. 

















‘chè ebbe lungo yretso_il conte; Audensay, que: 
‘ati pariasté a ltngo e (cou ostentnta serietà 
‘oll'anbescintoro italiano. Ta tutto ciò, per 
Ssquanto mi consta, non v'hà onibra di vero, (al 

trio lo acconto unicamenta 9 che i Vo: 
“stri Jettori ion rinno tratti iu errore vedendo) 
per avrentura quelle notizie riportito da sit 
iorasli. 















Qualelio sorpresa 1a destato qui fm artisolo 
pubblicto ‘bella, Gnecetta Universale, della 
Germania del Nori, organo utbeioso del prin: 
cipe di Piscanrol, nel quale arsicoo ai pretende 
dar Wasimo al Governo italinio che” nesta 
impamibile ull'agitaziono provocata dal gene. 
rale Garibaldi o dalla così delta L9a illte pc; 

Le ide espresso du: quell'a*tcolo acquistano 
maggior fuportanza nl fatto che Ia Fassia e 
la Germatix ‘sì sdoprato incontestabilente 
per provutaze nul'azione. collettiva. delle Po- 
tenze europee outro. priscipit soialisici, da 
gui quei due colosi settentrionali. sembrato 
tanto serinicento mmasciat. 

‘A° Medrid ed iu Tevizzera furono fatte. pra 
tiche in questo censo, e_Îì priucipo di Reti ; 
ambasciatore tedesco ‘i Vienua, Mi mlopera i 
iutt'uomo perché 
dei due Imperi limitrofi, ma fino st ora ogni 
aiorzo del principe sembra esser. rimasto it 
fratttoso. 

"A tale rapporto; sopratutto bor ciò che ci 
riguarda, biacemi mote che ta prio migliore 
della qutblica opinione; ben Imngi dall'ascore 
darsi cole idee del Biemarok, si compiace lr 
zisaltare) quanto (iversammeuto sî compreuria it 
Talia ia Germania concetto dela libertà 

DI 

















La question politicà l'ordine del giorao è 
‘avvicinarsi delle elezioni generali pe' degne 
tati al Parlawento austrinso. Terminata ul: 
tima steso legialativa il giorao 17 maggio, 
ou patente imperiale del 22, 1 Foinento 
mscilto, ond'è che | partiti l'agui ‘colore; 
* da tatti ‘i, paesi che Costituissano la parte 
cileitaza. della monarolia, ‘ni vauzo. spjro: 
‘tando alla lotta, © già molte riunioni di co. 
saltati elettorali fundo avuto luogo, ed Altra 

i moltissime sono; iumienti, 
Le notizia che si hanno fino nd ora fanno 
1 Rrnziro che. vifisimo sura il contrasto, A 

Vienza © ne' dintorni, a Linz ein rotta l'Ane 

tria superiore, come ‘iure nella Stilo, mella 
(Moravia (e nelle Boemla ogni parti) fe quauto 
può perché i nuuvi depntoti rizacano tali da 
corrispondere allo. molteplici. nepirazioni del 
“difeenti collegi elettorali. 

È degno di uova speciale quauto n quest'ora 
già 6 sinto fatto n Praga, ovo Îl partito ezeco 
sosetta d'entrare in trattative CO Bartito ter 
doscomusiriaco a conlizione che venga. acco 
sta nua ritorna elettorale per la Dieta. boe: 

11 na, o/che sia posto all'ordibe. del giorno. la 
È ‘nioglimento della seguente. questione: Co 
1 Upoosa mettere d'accordo da storica indi 
@ Valità ed autonomia ill Regno db Boemia] 
€ Ya Costituzione reggente la parte cileitana 
del l'Impero, Sura ogni altra “cosa poro me. 
fita i attenzione l'agitara! del partito clericale; 
Îl'q, ale, sebbene ds anzi non desse qaasi DIA 
som ‘0 di vita, ‘or al prepara per discendere 
nel< aibpo eltitorale, niato di tntio punto; 
Non; ‘luegir ertomente alla vatra pespi 
ciclo l'intima. anelogia esistente fra uaato 
ora fa dl partito eleriesle nnstriaco. © quanto 
si app ‘tata 0 fera il Lavtito clericale italiano. 
Tia Tor nelù antica: Ne elchtori n elelet. tal 
fatto Îl suo tempo, All'inerzio succede ora la 
Attività, € ciò purmi cia cosa da prendersi in 
serioso \ conalderazione da tutti'i portiti, n 
‘qualsivog, Via unzions essi appartengano. 










































M trattato di pace 
fra V'In \Fhilterra e l'Afganistan, 
Riferiamo ‘dal Gole in risssanto le clavsole 
del trattato di pace. concloso fra Il maggiore 
Gavugnari è Nakoub K: 
L'art, 1 di ‘Chiara che fra le parti contraenti 
cuiiersimo d'oca innanzi pace ed alleanza. 
L'anto d rec ® cho un'ennintis. garautrà Î 
sud dell'Em 0 contro qualsiasi pena 0 pros 
Tasso pel loro r, porti colle forze Inglesi. 
L'art, 0 stipo la che l'Ewiro prenderà con- 
niglio Vall'Iughil, tarea per la direzione dei suoi 
aci esteri, L'E. Uulro serà sppaggiato dal Go. 
verno ioglcae co, Mto, qualuique. aggressione 
straniero. 
"L'arte 4 porta cl ve uu residente Jugleno sog. 
iornerà a Catul, È ‘gli: avrà: une scorta ed i 
Eiticto d'Invinte age ‘Ci inglesi salto Irontiora 
Sigana in (casi special). L'Exiro è pare nato: 
ato ad invia ages nele Tad 
Caio 5 zeca che It gsuice agli 
i iglosi residenti mai suci Stati piosa ie 
See Sti doragi.al lo SUL 
Te agovalezze accordate al cowueralo costi- 
vuiocono l'oggetto di nna convenzione speciale 
<oncluna per du uno, 
"Una comunicazione telegradca sità stabilita 
cai Cabal per lo valle di Kuram. 
"1 territorio presentemento occupato dall'Ti- 
Iterra. sarà reatituito all'Etmiro, eccettuato 
num, Peshin © lo valli di Bibi, che riman: 
goto coduti al Goyezio iuglese; l'Eimiro rice. 
deri il sopravanzo delle entrato dopo pagate 
le speso amministrative, 
LE autorità ingledi dovauno complitare i 
provvedimenti di sorveglianza per quanto cou- 
«eno le golo di Kbyber e di Michui, come 























l'indipeodesza delle tribù limitrofo ai 
distorta cut i trovo le gol 
7 | 





‘argomento delle mie lettere, ma non trasonrer) |del territorio anglo-afzano, 


‘l'presende da tatnuo che da quatto tetapo [1 agticoltira, fade tria © commeggigi di con- 
1 ie volti del conte con questo Miuiatoro due (LCo 8% Tepedovi € vcriisatori fl c dell 
gi enter. siasi reso gas cortili 0. vana [Fabre devesi. ageitigore, negliRtontn co- 
Perfino asserire che, ‘nell'ultimo ricevimento | lona : Ric (ACL regista) botto. com: 


ill 

















L'Emiro_ricorerdì un sussidio nusno di sei |femeridi, di raecont> rs sommiariamentola guerra 


tace di rupie a condizione della cavera appli- |che, per ord 
cho si |engione del trattato. 


ina ‘Li Emnnuel Filibarto,; Giorgio 


Costa, conto ‘della Trinità, ecs ai Valdesi nello 


‘Una Commissione mista terminerà i limiti |loro vi 








ATTI UFFICIALI 


Ln. Gassefta 1 








i, RL. Decreto (n, 4570), del l' m.ggio,| 


0a tale scopo, avendo ‘oguora. presenta (ln leon chi, é approva:o ji titova ruolo ocmale 1 vour un patto di risouicili 





ci professori, in, 
tato smisioate’ di 
Decreto. ; 

2, E. Decreto (a. 4879), dell'8 maggio, 
(con cui è nutorizzata l'iscrizione. net Gras L 
bro del Debito Pubblico, in aumicato al Cone 
solidisto (5 ‘per costa, di una renlia di 
Li 6785, wou decorrenza di goitimento nti 
Juglio 16170, da inteatarni a fnvore della Giunta 

inuiditrce ‘dell'Ass ecclesisatioa ju Roma, in 
Fappres antaniza del cià monucero det St, Pie: 
true. Marcaliino Sn detta città. 

8. x. Decreto (1. 4660), dell'8 magzio, 
‘om ‘eni nell'elenco delli: antorità ed nfézi sr 
sies i corrispondere iu ehenztine ille tnane 

tati; nella parte che rigasrda il ifinistero 





gati ‘o werventi. dell'Int 
renze, rimesso nl proseate 









































presi nel vipettio dilrtto Nilbrif 
È nella ter elonas Leltera CAM 
Fatelo 

4. RR. Decreto (n. MMULXXXII, sarti 
lstippl.), del.27 aprile, con cui è approvata la! 
Gelberazione della Dopneszione prorieclale tr | 











la tassa sul besticnte con lì menti 
dalla tarifa adottata da quel Consi 
fiale in uduntanza. del 1° dicembre 1878, 

5, Nomine per la rinnovazione dei Con 
ili provitciali eanitori. del Regno pel tri: 
Mio 1670-80-81. 

8. Disponizioni fatto nel persmate del 
tinistoro della. guerra, noll'Avministrazione | 
finanziare, ul personale etuiioio e no) fer-| 
ona dei nota. i 











Lettera, Art e Tartini, — 
x Le scultore Costa dal Ri 


iormali di Iowa anunucianio che/S, M. il Re 
1 irisevnto alato scorso lo senitore (Costa, 














| ditulsatoni de membro 


uutare (el 


Roma, ehe autorizza il comue ii San Felico |; 
[Circeo «ù applicare, pl solo esercizio corrente, | 


Vinésro volta a volta i Valdusi 0 gli nomini 


Ol “duca, inù hot orbava conto a Euaunol 
Fisterto che i suoi endliti. resero oss, a 
"cera a brani, Dopo alcune. vipals patite 


dal conte della Trinità nl pioila della Roccia 





(Piiate del 31 maugio resa: [di Val a'Angrogus, ‘al frappose: Filippo, di 


Bucconi 





i rlero ai pace, © fa rogato n Ca- 
N neiazione e d'amatà. 
"Fi contessa sì Vattosi piona nmuiatia, e di 
più Îl iiboro esercizio. dl. calto loro entro il 
Îoro territori, spacidezudo varit distratti mella 
Voli di Lcepua, Aitgeogus, Rorà, San Mare 
no e Peron. Etro n Auegli stami limiti ao: 
Gonsentirnto esi cio vensiero eretto chiese 
satrolici, e si obbligarono ad ia mutua ol: 
feriota del culto romano, Si stai 
(che na eaphtsiono dt. più iereanieti pastori 
Hitraaieri, © rieonobboro iL diritto al sovrano di 
Tilbricue Tortexze nel loro passo 
‘2 Dichiarazione. — Jeri, dopo le 
pomeridiane e uo più in tempo per es: 
ato pubblicato, ricoremno ln seguoate: 
‘Torino, 4 giugno 1679, 
grego siguoe Diruttore, 
Tv lutto ella Gazcetta Fieiiontere dl Jeri 
ato lo il Siguor conte Glorin cristo uma let: 
rà nl Risoi violento per. comualoata 18 ste 
Al Comitato elettorale 
dell'Assemblea Coitcuzionale. ; 
Per jo amore della verità mi preme di far 
3 dl dine ‘colte Gloria. non fece 
sont parts del Caino. ueltorde da cui pre- 
tendo ora di Qiro lo dimini. 
Varna) cl to asrà la gentilezza di in 
ata nin nel provo unmero del 
0 callscial della mncaii 
dine Sto deve lottare PANCINIE 
Segretario del Comitato; 
<> Una apiegazione. — Riceviamo © 
Pubblichiano è 3 
‘Il'uotaio. Gaspnro Cosio prima di ac- 
ettore la aalicà di votato del Municipio di 
"Torino | geuilimento otfortagli coll'apirova- 
zione della Ginata, dal studaco ‘conte Riguoa, 
interrogo distinti giuroconatti podenti nol Co 
‘gio comualo, anl'incmapatillità o meno 
‘sta colli rivestito di coniglio 
6 cò, nel proposito di rinitiziare alla qualità 
indetta , ivo la rigjost fosse stata berto 
tiva 









































«Toriuo. 4 gluguo 1879. 
«G, Cassino, n 








l'eregio artista il cui bozzetto ‘per il mona: 
[mento a. Vittorio Eamanele, da inuelaarii n 
Porino; & stato. prescelto fra ‘gli altri molti} 
concorrenti, 

Ti Costa la presentato a S. AL. il disegno 
‘del'auio progetto ia fotografia rinelimeo in una 
[artella artisticamente lavorati | 
1 /Re La gradito l'offerta e sì è rallegrato | 
[col ig. Costa per aver riportato il premio iu 








x La afaggiorazee al Balbo, — 
La cotipsania Bergonzoni coutinia per. eno 
to sue mppresentazioni al testro Balbo, teri 
lara ‘eria ba riportato; un brilinntà. suocera ! 
nell'esecuzione dell'opera comica în 8 atti, di 
Lecoeg: La Alaggiorane (Majortaine) ‘e il 
Varo 6 le quel Gticceno fi {n gra parte ms | 
ritat | 

sà ‘musica della: Maygiorayia nom è di quelle 
(ho entusiasmanti di pilo, aechite ;- per gue 
tarli si la bisogno di mu'iuteravitizlone ‘e 
[utata da parte ii artisti che posedano. vos 
[educato buena scuola ed una disseta dose 
‘i cowicità; Ebbene, paro elio tutto ciò abbia 
osseduto In compaguin Berzoseoni, poichè il 
[babblico, 6 stato con essa Torguiaiino di np- 
plum 

La gentile artista. presentatasi! sutto lo ve 
ti della virtuosissinia protecunista dell'opera 

Lorca (è la sig* M.gliorelli, rina. giuvene 
‘mpaties quanto inni € dotuta di buoni mersi 
Frosali.ia quale promette aosni assai. È steta 
feateggiatissima dal principio sila fine dell'o. 
o 


SÌ è comportata per bee li sîge Bernardi, | 
lu graziono Friguei, în sig* Cnire, il giovane 
Rotil ed i cori in geuerale. Affatatueutò com 



































inpo Hergonzoni era ragginute 
Hoito il euo costume di Van der Booms dl pube 
blico eli lin fatto un cordintisiaio Sinti» 
Ha voce pochina, vero, ma é nempre nd 
"alieno artita eouico. 

"Lin ieecen-soèc neì pri 
vole, Bellissimo il: vesti | 

SÌ è voluta la replica del dasttino ‘a tampo | 

(li valzer del rio, atto fra le signore Miglio. 
relli @ Bernardi. 
‘i Grande serata di beneticenza. | 
[— Se no iusonincia a sapere qualche cosa è 
(6 no formia una grande è forse legiftima a: 
pettazione. 

I Comitato dl soccorso ai dinmeggiati dallo 
fnoridazioni a incaricato una spagiate © 
tnlastine di ordinario, è questa Commissione 
ha caziuelato benone ll mio Invoro, La perata, 
per quei clio ne ssppiamo da nu cartello yub: 
blicoto oggi avrà luogo lunedì ‘prossimo, 6 
corrente, farà di inusica e di druumetios 
Botto la direzione. del comm. Pedrotti è del 
tav. Mareico, © la Comminzione hs otte- 
fuuta il gentile eoucorso di vere. celebrità: — 
Tia Stole che, da più nani ritiratosi: dalle 
vo, Vrrà appositamente di Miano © frei 
iutize alotme-di'quelle, potenti note che, nf: 
sloniuno tasti; spettatori — la ‘Penssro.Gui 
done, che anch'essa da Geuvra verrà apposta 
[éon Uni dacio dato non è maî perduto e forse 
[con qualche altra recitazione — ii simpatico to- 
hore Barbnechui, il'Privato, il Mariotti, 059, 

Qualche tetto di Torino ha già ‘promesso 
di s&rrar le porto per quella ‘seri. Molti ar: 
bisti ‘6 dttettauti dell'orchestra liano offrto i 

pò concorso, Gli allievi dl Liceo Musicale 
ai proposero ‘a fur coro ninsroso: a le pria 
Ibrove già cominciate d'im pezzo che sarà eao- 

ito dalla Stolz miostrano la loro buona. vo: 
Jontà, 6 l'impeguo con eui iaaestri:e allieri, 

‘auch: altri nou più ‘allieri, si prestano "a 
[quell'opera: di beneficenza. 

Sarà davvero una serata splendilfesimo, 
Perché anche qualéuno "del: pubblico, ‘appena 
corsi voce, sl recò già & dimaniaro pati è 
tedio. 

E brevi a totti! 
X ipettacett oggi: — uerbino ; ore 8 
toe scavati gii di ada n torta = Concirio 
[i tl Sri Nin Cengio n 


i dov nti Jode: 




















































5 giugoo. 
‘è EWemeridi Plemonteni, 








1661, — Atmnistia e pace di Cavour, 
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6 
edo | 

dea astio si mediatico, (vi mali Frati | BAU per averli chiamati avanti 4 
Abbiamo già vato occasione, in quasto ef-'0/4 1 GIt80 dci Lame 116 Ì 


Crodinno che; nello: precise e identicha ‘608- 
diùioni se _il Gioberti avesse chiesto un parere 
legalo , ne avrebbe nvuta la stemma Legule 
‘posta. Ciò però no tolse che l'avr, Giobei 
riutnziasse per delfcatezza all'ufficio di con- 
sulente municipale , e_il Cassinis invece ici 
tenesse quello di nitato, 

© Frammaze 











vapore. — Sti- 





fo concarso nÌ quale, hanno preso parte tanti mine: comincià, il servizio ‘del #rammays da 
fslorti artisti italioni, | Piazza: Castello a Moncalieri con motore a 





Dore. Ogoi locomotiva , vin modellino che non 
fa chiasso né fauno, trascina da quattro a cin. 
que carr.zzoni: 

— Veterani io4n10; — si avverinio | Veler 














Pc one insono, usi ea Io 
‘ti 0 contente, nel otto locato raison deli ae 
Baitoni, via Bertola, A, (0; alle orv.8 HEpom. 





‘© Cronaca bianca, — Berfwnsa. 
— Tn Oasadì Risporolo di Mano. dle 
Ri sete sti al i Sit, a lar 
di Togli lì cà tieni di benententa, la cr: 
‘pin nonna, di Ti 18820010 1 

‘2, Cronaca nera. — dveelmamento. 
0 scrivano da Lanzo, ia data 4 giogo: 

Alia ia Tonno "Tornate, frazione sigla 
una faglia di c’atadini, torio. Conta Fiore 
Giovanni è mogli ciù chgto figli, 1 quali si 
trovano de tre giorni gincelti Lo irto tono 
tati de artoci (eli ul iovini. © bruciore 
iusopporiaile allo stoico. 

Vuol che questa porera famiglia siasi ci- 
dala di comme. Milettay fatta cuocire ii 
vertentemenie iu tua ientola di ramo cho n: 
vere perduto lc stag 

Denorivare to stro 
nerola di 
al enore. 

Si cibo che il Costa aibin acquistata la 
corno o uno dona, I quo porcosti n f 
fa vendica in così della. Gegraziona tiglio 
SÌ Drdmz) di 48 Ct Der de è cile: 
di time, 

Coe persi che od uu prezzo sì mite 
Va Gatto polezge ces pu 2 E' qui boro o) 
Portato averti: i badi all corni gle i: 
Ho il dai coso. 

Mi nlert. nora detto: Vinadi sl adoperd 
entegicamente per ly oarigione degli mici 
sta dnora sì diepora di solfato î 

‘quato pento 

dA Torino. 

Cldwere net Po, — Nola Camera mor.| 
tario. del “Basti Verde trovasi Bo da deri 
sposto I carlavero al vi pio ol snai onni 
pescato usi Po presto ls Made ‘el Pilone, 
Alt abiti ct alle incitare delle mani pars 
fuso un operaio, : 

"7°, Furlo, = Teri un laîro scnoséiato in: 
ndttoni nel negozio 5, Gi do vie Acsademta 
Alberta, 1. 20, rat da ‘n esevtto del banco 
rogato aperto, wu portaozli com ento L. 190; 

Fa APvcatati; 4 pr ozio © sospetti i per 

È per abbrinclezia 06 demo: Le 
Ciylle di Zirito — 4 gignol= 
COR rr, 

I 




















niseran to; a compazsio» 
la fuiniglin è cosa che fa malo 
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Viet io Cpt 
iii, pito Cat 
10 ima eno e to GIORNI 
Pl ave lotulialore = Vola Giovanol Anto 
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018 ll 60 a domicilio Bi negli e 
Mino cina 
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farne [n 














Stino DauLA naniva : 4 giugno, — Onter: 

vaforio di Moncalieri, ore'8 w. 95 p. 

Soffinno venti freschi di greco a Messina, di 
‘maestro! Brindisi, di scifooco a Civitavecchia, 
‘a/di maestrale, forte/a Po di Primaro; calt 
generale altrove, Il barometro é stazionario nl 
td, ed è abbassato fino a 2 mm. nel resto 
d'Italia, La presaloro medin e di 768 mn. Il 
Barometro! Ki è alzato di 8 mm. 0 Bregene. Il 
cielo è nuvoloso nell'Italia auperiore; el è ge- 
netalmente sereno altrove. 

Vi é provalenza (li tempo buono. com ieg- 
Igero' erturhazioni, —P.F. Dasta, 
Temperature estrente de 31 maggi 

Moss. Min, Maso, Min: 
Torino ‘16,2 107 Fitonze (249 170 
[Venozia 18/5 15.6 Roma 88 18,7 
Temperature estremo 211° gini 

Mars, Min. Base, Sla: 
Venezia ‘184 160 Roma 93,9 178 
Parma 19.8 190 Firenee 985 146 
Genova 9055 15,0 Nopoli 98.1 17. 
Milano 190, 









































CORTE D'ASSISE DI FIRENZE. 
Processo ‘contro gli autori. della bomba 
AeL18 novembre 18785 via Nazionale: 


(Nostra corrispondenta; 
Udienza det 9 gingno. 

Sono, le 10/112 è l'udienza non 8 nucora a- 
porta. 

Corre per gli ambulatori della. Corteta voro 
che il dibattimento; debba esser’ norpeso per 
Paletti ‘di ua giurato ifetto da gotta. 

‘Alle 11° il Procuratore Generale: insieme a 
un medico, al capo del giurì ed: n° un altro 
[giutato, sl' recano, n domicilio del giurato in- 
Hérmo ‘dopo tra' quarti d'ora sono “tutti tor 
biti ed arriva pure il giurato) gatto. che 
Viana trasportato, nedianto una sedia mobile, 
nell'nvila; ove gli. è dito adagiate ln ‘ganiba 
Raunalata sopra stei ossei; 

L'udienza comincia allo 12/12, 

Ha la parola l'avv. Enrico Franci. È nu 
antico giadive iatrattora che oggi Ln -fatto in- 
(scrivere il sno nome sull’albo “deali avsccati 
esercenti. Accetto la difent dell'aosusato Corsi, 
deatiuntasli d'ufficio, dopo, cho era stata rien: 
(sata iazlì aveocati Gherardo Gherardi è Olinto 
Barennti. 

Parla prima dei fatti generali della enti 
Rileva che.In, pubbiien opinione contro gli 
ternazionali sorse dopo il fatto del 8 febbrito 
1878; gli avvenimenti del 18 novembra. non 
fecero clie ravvivare nn sentimento jojiolare 
(Che si ern per an momento sopito, Ala em poi 
basata sul vera :guest'opiniono??-L'oratore ne 
(dubita grandemente, 

‘Esaniimi le prota spesitica portata a cnricò| 
del suo raccomantato. 

Fapone come questo si raccomandi per Ja 
[na vita antestta ; nou era internazionalista; 
fa mun volta per casù all'adunanza di vin delle 

inzochere ; non vi toriò perché senti repu- 
[&unnza nd accettarne i principi, 

I confitenti carcerati non meritano full 

L'associsziono (el, Corsi cogli altri nceneati 
nelle ore pomeridiane dell 18° novembre. con- 
(chino noco. A quell'orn mancava il. tempo] 
fer determinare il tempo, il modo è il inogo 
del delitto: 

Le parole che il Cor proferi nel Caftd del 
Senatori in via Ghibellina quanto fi narrato 
l'eccidio avvenuto in via Nazionale, bizno , è 

to, Il envattere. del cinismo, min nioo gli 
ri ‘che furono, presenti quello otizio non 
rimisero indifereuti. Il proletario; dise , abi- 
tunto nl dolore, si ‘cen proprio dei fulori 
attenti. 

Conclude. dishisrando che I delitto di via| 
Naz'onale, fu ‘commesso da mano nbitonta al 
delitto ; cho. tale ‘nou dè il' Corsi : che muauca 
în questo la catisa_ ‘n delinghere perchè mon è 
fnternazionale ; che esso non fu né poté esrere 
Trésente alla consumazione del vinto, 

Terinina dicesdo li mon chiedoro pietà, sin 
giustizia. 

Pres. 






































Ha n parola la difesa dell'accosato| 













dichiara che non! 
Vuole essere onesto e vero, 
procedura parta da un critorio 
to, S4 sono sentiti internazi 












a famiglia, sono logici aocamndo | 
egtmpagui. per Agenenre né stessi, Noi dob: 
10 esser gisi, dice, non prestanti, lor fede: 
‘3 Gonianna le teorie, dell'Internazionale è iu: 
[pro contro la fl: filosti che dalla cat: 
ra predica l'atelsmo 6 il materisilamo, È 
(outro questa flosofia egli dice, che bisogna 
(coiubattere , on contro gli iliuaî, i-travini 
(ole seggono mil hanso degli aconsati , gente 
iguoraute,, clio: nulla sa, ‘mollo ha tetto sd 


i 
pi internazionali, anarshicî, senza 





loyag 














ignora le 10 teorie chie essa profes sono 
tibie ,, sempre contimmato e nm sono 
JI valutarne lo conseguenze, 


Sal ‘materiale del dalitto. Sesorido, 






l'oraigie 1 bomba scoppiò per aria è iu tal 
casu%)'autore ‘del getto ‘sarebbe stato a una 
fesa 9 quindi jerdeiebbero ogni valore gli 





carico dello Storia. 
ns în merito. Iì Alfeusoro istieno ale 
nén ff può partore di premeditazione, 

‘Spitieno che fla bonita fa lansiotà per 
seodpigitare, moni per tcetoré; che lonmdetio 
[tamgbbe stato in ogni caso commnato par eser. 
Ritiro odiî e vandette; che quiuti per il con 
biuato disposto degli articoli ‘201 a 204 del 
Codice sorebbe n. parlarsi di vizlenzo e di a 
cidio improvriso, han di omicidio premeditat 
[cho i fronte atta sanesa egli accusati la mi 
meditazione nos è mai proponibile perché il mat: 
[dato era di scompieitare a mon di nocidete. 

‘Trova iuverusimili molti! dei fatti. dedot 
dall'accusa, come il discorso fatto nella. bo 
Haga Cont che Dese preparata a botba pei 
[E delegato, e ole Il deltto. fuse. concertata 
fui canto alla Moia tra le 5 e le 0 del 181 
rembre. 

Parlando dello Scarlatti si, dichiara. molto 
loàdistatto del suo stato intellettusdo; To. dec 
(onesto e laborioso; istraito più di quarti. con: 
adini ha conosetuto; che parla con garbo © 
bene, tanto da poter fare ancho qualche altra 
mesticre e magari Îl giornalista! 

(Za sala si va vuotendo di spettatori). 

Parla lungamente sulle testimonianza a co- 
rico dello Bcarlutti, a soetioze chie non solo 
Festo nom preso parto al complotto, me aco 






























ito ol luogo del delitto, 
Coneluta richiedendo ‘un verdetto. pogstivi 
Pres, Ha la parola Ia difesa. dell'iconsato 
[Nentioni. 
Avo. Tofani Antonino, difensore di uffici 
‘ostituito! ai rinunzianti avvocati. Geddea. 6) 
(Carraa Dioniato. Conosce alcono rico 
‘ammmno- 
‘iti come vice-pretore, Crede che in guesto 






























ha provato lumiuosamente di non emersi tro-|il 


——— t_—Fm__@n@—r_y__—ÉTrmmrr—————<v@ 


Wollettino Meteorelogice nil Hivi.|prosesib sinsi adottata ma massima antica, 


‘oinai condannata, chie cioò pei delitti gravi 
basti la prova più leve. 

Si fn ad onofizzare il deposto del testimo 
i li Nico essere tutti delatori. e quindi tm 
[meritevoli di fede, ù 

Dice cl l'accusa in questo roccsso tanto è 
state incerta, obo ba trovato bunabe. da. per 
tnteo: bombe în. caso, del Cozzi, bombe nei 
ferricoi () trovai nel 1974 in cian del Vane 
High, bone in ‘essa del Neuctoni sotto forma 
di cipolle, per poco nen ha trevato. bone 
nelle, toglie dei di 





Îifensori, 
Dichiara che [e doposizioni. del Maggini e 
‘degli altri tentimoni rl'ascusa «o: im 1ecozzo 
‘di ‘bugie, messo inaiemo per discaricarei dlla 
Fespnaniità che Destra ‘n ore ar rigo 


taria sopra altri. 
"Lo dejosixione della Pedani non ‘ha valore. 
Le mie diclinzazioni appariscimo cstorte: dal 
testimone Monocci; che é da ritenersi por ti 
delatore, ]! Pubblico Ministero, che uon ha 
Voluto ineludore nella nota dei 
douiia: Pedavi per un sentimento cli morali 
btesi î ripporti di Hei con l'iconasto None 
ioni, doppoiché fu indotta delli difosa, nom 
resisto allo immoralità di valbrmone. nell'inte- 
resse dall'ecensa. 
"Prova che fl processo. foruis6s icgigiori pr 
di colpabilità del Maxgini, condite dell'accnsa, 
(di quella. chio me din pel Nunsioni; 6 31 me 
glia ne, como o) Camera dacci: posa fuori 
di cansa il Magginî, non delibierziio egual: 
tnente quanto nl Nescioni. 

Sioludé dickinrando ai giurati lio qui not 
combatte l'Internazionale. Nelle Asaiie non 
si condanza no i principi. Egli si sssozienì nori 
dell'aula 1 chiunque sentirà von tut fl dovere 
di combattere le massime. soveniviva clio. vo. 
fgliono scavcellave Dio; 1a funiglia, la patria, 
Qui tnico mio voto è che si faccin' giuatizia, 

‘Pres, TI difensore del Nattn ba Ta parola. 

Maracchi, difensoro d'ufilzio, È un anti 
Imubblico milistero; stato neh ittico di: 
trazione, € cha oggi ocenpa um posto distiutis. 
‘ivo nel fmblo; degli arvocati ei 

Dopy no lnliauite esordio eutrs elirittura 
În materia e prende a csniminnes i diverai fatti 
Portati a civico dell'accusato Natti 

Dissorte quindi dell'adivanza della dera del 
18, e dimostra como.e quanto si Gabbn cre 
‘oto ai testimoni che no'detonzono © sul vac 
ore cho potrebbero nvere.le parola nttribuite 
Al Natta, se puro da esso profferte, 

Dimostra quindi come all'infuori di esso 
‘tuto intaruazionale, all'intiori di 
tito ‘quoll'adananza, mull'altro, 
rico dol suo cliente, essendo melto dibitativa 
per lui la verncità della resopnizic)io del te: 
timone Pefanari, avvenuta dopo (giorni (di 
dibastiestit 

Conclude dicendo che Ja sun cossienza di 
Momo onics'o non gli permetterebbe di dare una 
risposta alfermativa al verdetto; ci ha con- 
Friuzione che tale sarà anche In rispcata dei 
giurati. 

La seduti è levata allo 6 172/e riuvintà n 
domani. 








































































Come antitodò a questa lunga/o triste illu 
strazione del più esecraudo dei misfatti, come 
Mésbo' la nua setta — cos alto sima l'ac- 
‘ftisa — che si propone di distraggero tutto 
id chie estate, son voglio lasciar passare inot- 
rvata la. dimostrazione avvesma _jeri sera, 
Ho giugno, all'Arena nazionale, perscohà essa 
fuowtra ‘lio # vi sono nella nostra città degli 
scellevati clie non soguauo clio saune el uc 
cill; la grantissima maggioranza delle popo: 
lario è intoco animato dai soutmenti più 
Hiberali #0 Italiani, 

ori nera uti, mpbrmsntandit fi quell 
toatro dalla. Compaguia. Dellotti-Box la Fer- 
anda di Sardon; si ullroro hd wu tratto es 
cheggiare fa il primo (ed il secondo. atto le 
Mhote nazionali della Marcia Reale. Quelle note 
fecero; l'elletto di ‘una acilia che accese intati 
tanieamento l'animo di tutti. L'inuu vell'Italia 
Muonarchion fu nocelto da quel publico. affl- 
Iatiseitio da tin ltngo, notnimo 6 lragorosie 
Siino spplarso, L'inno si dovetto. ripetere in 
mezzo alle grida incesecuti, enturtiatiche di: 
Viva it Ref 

‘Pensate che questa. dimostrazione fu nffatto 
spontanéa ed improvsisata; che ebbe Iuogo 
[tentre volgono giorni tristissimi pes Ta nostra 
città e uom sinpirete se ne Tuccio pucola come 
d'un ‘avreniimeato di particolare luportanza. 


CORTE D'AS' 





























ISB DI TORINO. 
‘PROCESSO DELLA POLIZIA MUNIVIPALE: 
Udienza del'& giugno, 


L'udienza è aperta alle 9,45, 

Sopra istonza del Pigozzi  viono richinniato 
Îl teste Ansatdi ud interrogato sal inuio con 
‘ui fu rannidato dal giulice istrattore e dn ini 
‘interrogato 

I teste rispondo olio pariandisi iu cnserma 
fra lo guariio dogli alari relativi. al proverso 
| diceulo oguduo la sua, venivano peli giorni 
dopo chinuati dal gindite istrattore ca inter. 
Fogati appunto sullo circostanzo cul, conser 
‘Ando; avevano accennato. 

Eabe pure pucsomandazioni del. Quag 
dal Caglieri di gettar giù il Pigos. 

Barruro Giacomo, quardia muricipate, È 
‘ata vecohia coscenza dei Jottori ‘che non 
htuino dimentisato La parte importante e cin- 
inorosa presa da questo ageute nel proceaso 
Porati, l'asconimento dimostrato contro ji di- 

sqtuziato brigadisro ed il vanto \nillo volte ri- 
petuto di essere uno degli iniziatori dol pro 
‘cesso presente. 

Mentre era di servizio nile sezione Monviso 
‘ed addetto prrticolsrmruto allo nenio di Porta 
‘Nuova, il Pigozzi ritirava tutti i depositi, ro 
omanlayn cei cotravveniiero spealilbenta 
i poveri, lascinuilo în. paco # cilindri edi fraks; 

tava i verbali con ‘antorizzazione, diceva, 
‘del cov. Prato, Una volta il teste vollo Sccare 
il naso nei registri della sezione per vedere il 
fatto suo, 0 nebbo dnl Pigozzi uu'insoponnta 
fa tutta regola © pochi giomi dopo i tiloso 
illa sezione Po, dove imperava un’ delegato 
Herérissimo e dove fu incaricato d'un nervisio 
durissimo, cotto ncopo, crede, di stancarlo del 
mestiere. 

Parla della sparizione, della somuia di 900 
lire depositata. prsso_il Patrizio ed esprime 
l'opinione che se la niauo manginta d'accordo 

‘Pigorzi et il detto librafo, 

Quando, si leggevano nei giornali cittadini 
































Jaguanze per quei carzettieri che facevano uso 
tronpo smerio della gta il giorno dopo, 
per imostrare lo xelo delle poliza municipale ; 





i cambisvano lo orinale in tante contravven: 
aloni di quel. genere. 

Portò al car. Prato nn fusto di #9 litri di 
‘Marsala da parte del Pigozzi. Crede che fcmo 
‘tì regalo, ciò clio gli ficova: cattiva impressione 
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Dico che era impusibile che. tutto le, 
aio sapessero la tota, precisa che 10" 0 ‘dover 
toccare alli fine del trituestre;; ma il tosto, dai 
‘enloli acéruati © continni che. ‘moeva, sl es! 
‘corgeva di venir sempre delta into di rilevanti | 


Bac ail 
conta, ‘con ut dilav{y' ai parole; della 
pare dia dal Pigos e dn ni por far eu 

e cesto GiRlitti Valle Quero daziarie © 
della tune di re conto ‘pagata il paio! 
da costui di cai IL tosto chbe fr 4 
di asta ebbe lire 90 peri suoi 

Un facchino alla atazione gli mecoutò che 
mu signore avendo trovato un portafogli di! 
Tilgaro rosso l'rova conseguito. ad una guar- | 
gia 0 cho ciazita aveiulolo aperto, si poté ve: 
dere nu F,igtietto roso da L. 100, Aggiunge 
lie nell x sezione si. voclferava —ma sottovoce 
Pet DPnra del Pigozzi — cho questo. pottafo- 
gli Cia atato surrogato de un altro contenente 
WOE46 ire che fu consegnato al Municipio in- 
Visco del primo, 

Dico che il Giuliano ,, maresciallo, firmara 
“contravvenzioni | non' da iti nosertate , ma 
Hi cui aveva dato l'erdtue nlle guanlio. 

L'avw. Nuai osserva cla il teste la sempre 
ritirato tina somma trimestrale tuale por 10 
mono, n quella percepita dal Pigorzi e com- 
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"fi Barruero replica che le sommo dl riparti 
uu corrispondoysno al numero delle contrav: 
venzioni. da Ini necertato ed intimate : lavo: 
Fondo più degli altri, doveva ritrarre: mag: 
iori preventi. 

avv. Demaria, fa rilevare slo è strano che | 
il testo sostenga di aver fatto contenvyesizioni | 
in numero maggiore avanti a coloro che sono 
saputo i di aver coreduto la misura, 

Îl Pigorzi sostiene cho il chmbio del: Rar- 
rmeto nam fa da Imi provocato: che apri eglisi 
‘adoperò por farlo richiamare: dice che il Bar: 
uero un é degno di fede: parla, di falsifca- 
zioni probabilmente avvenute nei registri della; 

ome Monviso per parte della conginira. di 
til Barruero è io del membri più arrabbinei. 

Lia Corte nou deve, lasciarsi ingamunte dal- 
V'elogurnza (0) del Barruero a ui ‘0 Pigoa 
non fece mal altro che heno 6 ele por ricon: 
raro sd i gio br anni giorni rst 

n borghese per raccogliere gli. elementi (del 
firoceaso; 

Il Pigozzi vorrebbe contivuare nella. sun 

li i interrotto da pi 
ono dirigere alla loro 
domande al teste;; avrelgono contesta: 
zioni suitunto; Barruevo nen sì amarrisce di 
coraggio © rispondo © tatti protestanidò di not 
diver detto mai nitro cho la verità, di non 
sere, anlionto da alcuno spirito di parte, cce, ee, 

Castellani Gisveppe, guardia manlcipale, 
nega di aver detto nella sna prime depo 
zione che il Pigozzi si appropriata i depositi 
dello contravvenzioni, coma uvrebbe. fatto ri:| 
saltare il ziadice istruttore. 

I teste porla del verbali, firmati in blanco, 
dei; sorpetti. delle guurdie ‘di mon percepire 
tutto il‘loro avere... tultè cose note lippi ct 
donsoribus. 

Rispetto a quel bunedetta flo;il Pigorzi ho 
consegnò nn parte al testo perché fora von- 
noguato al firiere che. l'veva trovato, Il iaste| 
fece qualche. meraviglia per questa distribu- 

jon, mo il Pigozi aggiunse; Se fo cor 
gi è perchè lo porto fare. Il fuiero_ dl ber. 
saglieri nol vedere la arto! destiuatagli dive 
che cera appeua il quarto della, mutasea tro- 
vata 0 consegmata., 

Dice cho questo 6lo era però di qualità in- 
fina e di{ben "poco valore, confermando quanto 
‘aveva giù detto ru altro ‘toste al riguardo, 

SÌ leggo la deposizione sorita del teste Cotto 
Giuseppe, delegato mimisipale, che, a detta di 
mu giurato, eUbe do Spirito di morire a tempo. 

‘Dico cho il Figuzzi era uomo capace di fal 
nare. verbali, di ritenere oggetti perduti e di 
agui più insigua asicie, 

Nicutemeno! 

È cou questo sì sespya 1 far colazione. 

Ripresnal.l'udiehiza alle due ; viono ‘esami 
nato I testo: IE 

uarante 81 Ginscppe, guardie municipi 
Blipete, paolo per parola, quanto. giù dl 
nero. 1 tetti neutiti ul sistema seguito alla se- 
rione Monviso nella forauzione dei verbali 

























































nai sabufi del Pigozet a quenti volevano ri-[9"i 


scontrare ui regisiri i denowiti fatti, sulle ir- 
regolarità constatate in questo registrazioni. 
1 Pigozii gli disie una volta che non aunotavi 
tutte, mio ché le gusrdio non ci rimetterano 
nulla 6 dovevnuo svor piena, fducio in qnanto 
veniva da lui fatto: 0 disposto. 

Racconta cho le guardie Odino e Buffa si 
alzavano lu mattino pet tempissino in. punta 
dì piedi per nou isvegliare i compagni e i 
récavnuo alla; stazione ; al ritorno conferivano| 
segretamente col Piyozri e dicevano poi 
glie ri, trattava di im servizio tatto loro 
particolare; meatre, fuvsco davano ‘la cio 
Sla ai viaggiatori cho nella fretta. crinavano 
fuori 1uogo, dividono not, come crede il teste, 
A proventi dol Pigose, il'quile. voleva per 
che no approfittassero anche gli agenti addetti 
alle sezione centrale, perohà mungiassero are 
“eb'eass quntche cosa: 

Dice che gli oggetti di poco valore rinve-| 
nuti venivano, dopo qualche tempo, dati alla 
guahlia che ll aveva trovati: ciò sceaddo al 
ste per un oubrell, uu bastone ad tn mo 
nicotto. 

“Era ussuza che min guardia quoluuque fir-| 
ncaso por un'altro assento. 

Ebbe qualche volta ordine dal Pigoazi di 
comprare © portare carìio è precisamente del 
filct d'mignom ‘al'cav. Prato. Pareva che il 
Pigorzi fosse il coco del Prato: naa volta si 
arecò col teste nel magsziino teunto dal Cirio 
‘mell'interno della stazione: © né ‘asportò ima 
dorzina di quaglie che disse destinate. al cn- 
‘valier Prato, e poi regalò al teste duo sigari 
‘per averlo alntato cosi a (rodare il dazio, 

11 Pigozzi dice cho uoa franta la spess di 
ribattere le socuso ii ii teste sulle moralità 
del quale mon vaole dir mulla per non farlo Li- 

immediatamente: 

Zeme Stefano, delegato dì polizia munisi- 


pale, 

Senti dire che il Pigozzi faceva firmare i 
verbali in blanco, che li enstituiva poi cosi al- 
tri n beneficio delle guardie benoviso, eccetera, 
accelera, cecetera, 

Senti raccontare dal collega Robotti il fatto 
oletivo al Censto: fl Pigorzi, Bench vestito 
i borghese, lo avrelibe preso’ în ‘contras 
sono perchi acduto Wal carro 6, trovato 
resistenza, trascinato in caserma, dove giuuto | 
lo obbligò a depositare lire dieci'in una panst- 
terin vicina, oltre al nequestio del carro. ”| 

I Robotti avrebba poi redatto e conseguato | 
all'uficio centrale il relativo verbala, Ì 

‘Anche questo teste dico che il iuiceistrut- | 
tore non interpretò esattamente iL sno pensiero 
nou solo; ima quel che è peggio non valle sel 
































guar: tire' osservazioni nè ilara lettura della deposi- 


zione. 

Nega speclalztente di aver detto d'aver sen: 
tito dal Robotti che il'Pigozzi aveva. Vattnto 
tpietafamenite. il Gepnto, ‘come fece risultare il 
giudice intrattore. 

E voilà como si fnaio i prosessit 

Il tosto ugiiungo che il Robotti fece. rop- 

to del fatto, ma il cav. Preto lasciò cadere 
ln cosa. 

Senti n parlare dei regali dell Pigozzi al 
(Prato; senti di altro. coserelle a carica. del 
Pifozzi, sal chi conto le voci erano. inolte; 
nenti questò, senti quello... ma multa, disper- 
tamento mulla di positivo. — 

TI Presidente spresa pet benino \il mo fiato, 
lo qutnito {a presente ni teste Ja sia deposi: 
ione (critta, questi continua ad ‘impugnati 
di senta ragione e protesta che un'altra volta 
oh una, ma quattto volto so la farà, laggere 
‘pria di firmarla 

Parla dei Zioni © delle speso) segreto cho vi 
‘lnvano luogo: survoglianze su certe feno mot: 
turno imuorali, soprs Tmplegati munisigali è 
i altre. chinccli usi 

e altre chinceliero  scanclosioni 
ingutiiosi sempre le giatica stittore 
lhi fatto parlare com fanta filosofia. —. 

Soi. Fat, brigaiere elle guri mic 
'niétpati. 

‘ble anco In sun parto; dot. rabbuti del 
Pigozzi, tomo un o' lunatico: brillo, era tal- 
‘volta di buon moro, 

Ha sajuito che uma guardia si. rifitò na 
tolta di Armare unverbat il cuî titolo era 
stato cambiato. a 
"Li voce pubblica riteneva il Pisozzi come 
"i alonso. 

Il Pigozai protesta contra; questo appres- 
‘samnento imitincsiando di sollevare n proposito 
del tosto cerci val. 5 
“Actîo Martino, c-guardia iicipale, 

È morto, por sn fortuna: quinti so no legga 
‘la deposizione scritte; nella uunls sì dice vit: 
ima el Pigozzi od accnsa il Civoli per unt: 
TI 

Seniito: Giuseppe, fu Bavtolomeo; d'anni 53, 
residente in Torino, negozianto, da legna € 
Gardone. 

Seppe da sun )ipote Cenato: Aritonio ‘che! 
‘questi, trausitand; tin sera ii pizza. dello 
Statut col suo ‘earco, elbe ad incontrare il 
Pigozzi vestito iu abito borglose, dal ‘quale 
fa Crasvimato Sh caserma, coperto di Use, 6 
multato di 10 Iùe. 

TI testo ascniapaguò le mattina dopo l'offeso 
all'Ospedale Mewriziano per farsi medicare un 
'occhio tnitto gonlio, © la persuna pesta 8 Hicida 
dalle percosso : poi aila; Questuza, dore deu: 
ib il fatto, 

I Pigonzi contesta il' fatto usì termiui 
enì fa narrato: si Cento Antonio fa dichia» 
Fato in contri-esenzione e depositò in garauzia 
"li questa Lire dieci perchè ritto sopra il carro 
fruatava il cavallo a tutto anlare. 

Cenato Antonio, carrettiete. 

Conferma il racconto dello zio: ricevette 
l'intimaziona di scendero dal estro dove stava 
heduto da un individuo. che subit) non conobba 
‘a seppo poi che era.un graduato delle guardi; 
Hal dn questi condosto.in caserma, persnsao Goii 
‘un terribile pugno sopra uu occhio ,.maltrat- 
tato con altre sevizio, gettato sopra _il letto 
'tarico die lmprojari © di battituro , finché due 
fguardio tirarono indietro 1l Pigozti che infi- 
Finva ed interooita. 

L'ave. Nasi vuolo che si interroghi il testo 
‘sulla somma. det desinì che egli intendo di re- 
(elamiaro colla sun costisuziono di parte civile, 
‘a cl i scopra se questa venne spontanea dal 
dammeggiato oppure s0 ft efetto di ima con: 

ra, 
| rave. Palberet appoggia n: uomo di totta 
la difesa questa istanza, © 1a scstiemo con 
ole visnclasie, facendo risaltare la nocessità 

di venir iu chigro del vero morente ehe. cori 
‘igliò la costitazione di purts civile com do- 
itnnide diretto nl querelnute, 

‘L'avr. Alloati, difensore del Pikozii, 


















































[Roricamente il Cenato. 

"Il Presidente, oca ostante l'onpasizione della 
parto civile, rivolgo al teste Cito la voluto 
lomande. Egli si limita a dire signor sì, ai- 

or dì, © sì dimostra mou poco imbarazzato. 
‘L'avvocato Palherti trova a dire sul modo 
‘co cui il Presidente ‘ha iuterrogato il Cenato 
‘e ai tira uddosto va ribbuffo. presidenziale 
‘proprio coi fiocchi. 

‘avtosto Paretti. vuol replicara o ne sus: 

‘onde ancora un po' di imsherio e poi la tem- 
[pesta si sea o si toglie Ia sedata. A. 


CORRIERE DEL MATTINO 


5 giugno. 
L'ERUZIONE. DELL'ETNA. 

(.) — Randezzo, 91 maggio, — Qonntun| 
u$ cincto dllo scorsgginato dle le 
elagnre. prodotto. dell'eruzione dell'lno tn 
fonde nel cuore di tutti gli abitauti delle valli 
[éhé lo ‘ono ‘al piede, continno e matiinevi tei 

gli sull'etuzione. 

giorno 99, l'erucione. nceniò ‘atsaî sol 
Pisno dell'Annunziata (8emeo di levate); ovo 
non s'invalza più che ‘enorme coluunn. di 
fano accompagnate di quaudo fn guasto da 


Hague di fuoco. 

i, fù tatto fl giorno 90, ‘nelle notto dal 
‘29 al'80, © ieri, 80, l'eruzione inferi, 0 com 
binua tuttora nd iulierire tra il. Monte Pn 
mento: ed il Morta Nero (a nord di Val del 
Bove e della Serra delle Camazze) sl dissopra 
del bosco. di Collabassa, Le lava ché ne 
uscita 0 ne esce, © vien giù 0 mo' di torrente, 
[ha già cagionato ‘sravisimi danni alto magni 
fiche terre site negli; ex-feudi di Pesso 
(sciar> , Dimezzo , Porcherin ,, Sette Salme © 
amino: 

‘8cesn dal podiro Ganrdiola al lotto del tor. 
rento Sciamibrutà cho nen potè contenerla tuttà, 
la lava traboccò dall'altra riva. 

Giunta al ponte di Paaso Plscinro, sullo stra- 
‘dale che, tungo il fianco nord-est‘ dell'Etna, 
condace da Randazzo a Linguaglosse, ln lava 
lo atterrò 6 se lo trasse dietro, Le comunica- 
‘zioni fra i duo Comuni sono ora. intercettate 
da uma ninssa altiesima di materia eruttata 
dall'Etna, © lo circostanti campagne sono in 
‘grani parte, 0 coperta di lava o are dal fuoco, 

Questo per ora, e chinsà quali dolorose sc 
preso cl prepari Il domani. A destra ed a ci-| 
Pnistra di questa massa ni formano dello rami: 
finzioni, le quali vanno protendeuilosi d'ora 
in ora, e, superate: certe alture, scenderanno 
certamente co straordinaria’ rapidità. Immgo 

gi opposti pendii, DI tutto il feudo delle Setta 

lo pur troppo non seterà più che. n 
vusta distesa, di Inva,; e; lo Wquallore.sotten- 
‘trorà nil più lieta maturi, | 

"Nè questo marsbbe, relativamente parlando, | 
grnu ualo se non fossizio ‘minacolati da più 
rave sventura, Ti lava, sempre cresseate, n: 


















































unt | sti 
[sco ‘ni. uoi colleghi perché si interroghi cate-|!! 





motivo dll, conti emi, a'omuza, co. 
tante cl ‘implacabile. verso _il' fumo Alcar 
tare. Lt, fuccutrando il monte che segna il 
conf, della provincia di Messina, dovrà ne 
ess? riamieuto discendere lungo il fumo verso 
Ta ypiauiura di Bloio-Alcantari, ava renpellirà 
qu,el borgo © quello canipagne, spogliano del 
loro! veri. o del loro tetto quegli inaiisi 
‘abitanti, S'immagini cho lo materia devasta 

fanta agli es-feuli Diniezio 
Porcherio, distanti da Moio-Alcaztira nen più 
di 9 chilometri, o che è diretta vers il fsuto 
anogzo. 

"RatIngzo oil il puo teirilorio sono In salvo 
finché l'erazione è confinto a quella. porto | 
dell'Etso, Essi hanno; per balnardo il‘ Monto 
Noro, cd nitro nitore insormontabili; — — 

Teri, 60, obbima a solfrire di uu'ata lisop» 

portabile, ‘a motiva di una finta pioggia dl 
Haterio eabbiono, dott gineni, cho 18 estiute c-| 
unioni nl Piino' dell'AbminziAtA cmettoratio 
fi sera copia. ; 
Questa mutiian abbiano in Raina lu 
respirazione più libora essendo cessata la io)= 
gi di ncblîa, © dominaudo ill vento di po- 
ento; Si. odono perdi del rombi fortissimi pio: 
dotti dall'erazione fra IL More Nero ed Gi 
Monta Fran i 
‘Tu ‘questi giorni abbiimo avuto qui, molti 
eaplorateri, fra i quali Il prof. Silvestri, de: 
fegato della prefattura di Catania. Giano teri 
aéfn dal Monta Nero, egli riferisce cho tra. il 
Monta Nero od il Alonte Framento l'eruzione 
‘@ formata di diverse boccho chi ernttuno fugco 
è lava, mo che nol posano discernerai _e0pa- 
ratamesta: 



























Sottoscrizione pel dunneggiati 
toni. 
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DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 


atti, mesi, 

Mantova, 4, — Mertre i 
‘colo, stazotie alla ore 8, un sifone rune 
argito. destro el Po tra Tetonica e Sersiite, 
allagando le valli basse di Soruita è Ferraro. 
Si prevelino dini immensi. A Garolda sui 
Mincio il pericolo seuebra scougivrato; Man 
tova comincia @ liberursi dell'qua. 

Nacd menetizio. 

Colombo, 3.— Il vapore Stovatra; della] 

Società Tubattino, è giunto, proveniente da 



























Sinenporo, cil è ripartito per Napoli, 

Mess 3, La Gael ia da Ci 
atiglione: L'Wruzione continna. La lara si al: 
larga nello ricehe contrade di Paasopisciaro. 


T'dntini sono iugensissimi. IL corso della lava, 
orso Alcautara sembra ralleutato. 

‘ Costantinopoli, 4. —Ji Siltano ricnsò 
‘di seazionare ln noniina dsi Direttori gene- 
rali acelti da Aloko, perchè titti bulgari, cou- 
fravinmeato allo statato organico. 

Le Parta unditò a’ Aleko di applicare più 
scrtpolesaiente lo Sestuto. 

Tia Comano delle itumielia delibirò sulle 
sue nttribuzioni tignardo al govamatore. La 
Maggioranza soncbiso che la Comuisione i 
Îl digita di imporre. al goveruntore l'obbiigo 
di seguire i stoî covalgli; In minoranza; com- 
posta dei commissari faglore, quotrinzo o tur 
(0, ricus) di aderire alfa deliberazione. Que- 
ta divergenza è considerata ‘come una 
[sura definitiva nel sexo della. Commissione, 

Messina, 4. — La Gazzetta dî Messina 
Nada Linguaglossa: Stanotte la boccho de. 
‘missione erauo attivissize. La lata continua; 
(senipre nella direzione di Alcantera. Le dik 
tazioni sono vallentate, 
‘Roma, 4. — ll'Ministro della guerra é 
‘Pattito; per le località inoudate dal Po, 

Il Miniarro del commercio nominò una Com- 
‘missiono di professori per. studiare i fouomini 


























più opa 

| Algeri, 4. -— Une fregata con 1600 mo. 
mi © duo se amiglioria, destinati 
feprimera i tumniti a Uledtand, È partita per 








3 viato alla seduus autimeridiana di domani. 





Parigi, 4. — Nlla Commissibue incati- 
‘cata di esmminare 1 progetti pel reclutamento 
dell'esercito, il Ministro della guerra, annunzio 
cho proporrà un progetto ridiceute il servizio 
| obbifentorio a trs anni, popprimiendo il volon- 
tariato: di un nno, 20 facendo ei onsorsi 
somertraii, elio permetteranno, di abbreiare 
la duratn, el strvinio pei giovani riconosciuti 























Philippoville. Dicesi che i tumulti 
ora, apart. 

‘Atene; 4, — Aseicorasi che i ministri di 
Fesucio, Gemuniila e tulia ricevettero l'or: 
dine di ‘proporro alla Grecia che nomini dei 
somunizenri s'Costantiuopili. per rinnovare le 
trattitivo con la/Parta. La Greofa ‘nominerà 
pros bilinonto gli stessi comsaissarii. 

Cairo, A. — I) comole, tedesco inelstette 
eri per nvere in rispuota Alla proteste te 
son del 17 maggio, Il Kedivò riaviò I corno 
‘al Sultatio por ottenere sildiufazione, 1 con: 
le rifiuto, rese responsabile il Kediva; do: 
plord vivamente che la queationo egizia sia 

trota di rina fase che può evero consegnenze 
molto, serie. 


= = " 
TELAGRAL" PARTIGULARI 
dolla Gnzzetta Pioraonte: 
GAMERA DRI DEPUTATI, 
(Lategr, past. della/Gazz. Picimonle5e). 
Seduta antintoridisma). — SI co 
in tettera deil'onor. Seli 
no della Commissione 
ti commieroiali o sul dazio 
è devo nocora. riferire s0- 
‘alcune tariffe doganali, dichiara che 
si nirondo Si desideri della Camera 
‘ontinverà' noi smoi Tavori, 
i svolge poscin da Goria. la, sta 
interrogazione girea a costrazione della 
‘stazione ferroviari Monza. 





iano di 




















































































Mezzanotte, ministro; rispondo promet- 
tendo che fra beve il progetto appar 
dlifato per cea’ sarà esegnito. 

— Mnugilli ssolge pure un'altra fa- 


Veirogiizione Intorno ai proviedimenti 
il Govano, fntendo ‘prendere pei (danni 
‘s pericoli dei gusti è enzione Ia rotta 




















fatamenta fa impuesibils ‘impodire il di 
Metro, 

Ora venne ordinato che si piovveda ai 

;{ bisogni di quelle popolazioni 

a danni maggiori: Presente. 

înnno poi una leggo per ntlevnre, pet 

‘gitanto è possibile, quella grando pela. 








renze. 
Cordova la curibate opinando che: qui) 








\jorana-Cul 


‘tia Il Votorna2 Offciel pubblichi 
e | nlcizio decceto d'amniatia per 200 condan 
vat) por 





Detta sera. 

Catanta, 4, ore 11,20: — La squnr- 

Giatora del monte Etna, nella pito dove 
no sede le voragini eruttive, si e- 

do di disci chilometri. Dei farti gran: 

dios! rì compiono sal teatro dell'eruzione, 

[Lu Tava rontintia. 











Werrnrn, 4, rt 1,90: — Inxi hi spo» 
rava che il pericolo, potesce caucin seon- 
‘girato cche almeno pot ora se:emmo 
‘stati liberi d'inomdazioni. 








Disgraziatataente lo nostro sporanzo fa- 
tono deluse: quest'oggi il Po, nei ropen- 
tinc desieselmento, ruppe l’argius destro 
nella località di Colombara, proviriuia di 
Forvara, 
Ora il Po minaccia anole. Pondeno, 
Frnilemilia od ‘alto loenlità deitt: nostra 
provincia, 
Le popolazioni sono allarmate, li varpo 
è imagnifico. 
Linguaggio 
ione prosegue; le lave si avanzano! però 
con minor forza lungo il fiume A 
T ftnomeni arnttivi sono assai aim'nulti; 
la pioggia di cenere è cessata; L'ufiuenza 
‘di curioni ‘nom è numerosa, 
xiomm, 4, 010 4, — È probabile che 
il minisito d'agricoltara e ecmmiclo Ma- 
bio part subito ia Roma 
por dare personalmente urgenti. Aisposi- 
ioni circa l'avvenuta vottnim Utveli 
gini del Poa Sermide e Rovere. 
— È giunto du Groppello l'on, Cairoli. 
TI xelatore del Sinato ini progetto 





























‘li legge concernente i! mucinato propone 
la semplice soppressione del 2° ni 
|@ propone altresì che ol tolga 





neito, 
pro» 
getto l'articolo relativo all'abolizione de 
snscinato nel 1888, esprimendo in fn or- 
dino del giorno il'voto che si poss ad- 











diveniro all'abolizione quando Jo censen- 


tano le coudizioni dell'eratio. 

tnrtgt, 4, oe 48, — Day 

timo giorno’ valido. pe Ja legge d'\n 
da nm 





al: 











tti della Comune. 
No di certo che Blangui sin, colupreso 














dei Po, arvenita, stanotte nel Froldo|in questo deereto”, perchè. mol! pomini 

presso: Setimide. del Centro. sinistro; fanno istanza onde 
Depretis 0 Mezzanotte, ministij, dicono |Blikqui sla soltanto. grnzito eu am- 

fto avesauo. Jato lè disposizioni prevet-|nistiato. 

tive, inviaudo sul Ittogo, con) pieni poteri,| — Secozdo le ultime notizio ricevute 

"im iuwegnere governetivo, ma che sgra:|Jal Governo, la rivolta dell'Algusia non 


pare cosa grave. 

IFlrenze, 4, ore 5,16. — Heplicarono 
Gendaralti, rappresentante delle 1a:te ol: 
«ilo, H1 Pebblico Ministero, a quindi Pog- 





gi, Franci, Orsi o Calamai pei loro difesi, 


Det mattino. 
Acireale, 4, oe 5,50 pum. — L'e- 
ruzione dell’Ntoz è s-mpre in aimento. 
La sorteito alquanto dilinuita Intoral 
mente crebbe in direzione \del fnue Al 
(cantata. 

— Ore 9,80. — L'eruzione aumenta, 











trattasi più che eltto di interessi di ape 
‘oniatori avidi ed fmmots1!, e ad ogni modo 
non sv debba col pubbliva dinaro riparare 
‘agli errori di impro<vidi amminfstiata:). 

‘Aluratori risponde ob 

















Cordova, dimtstianto come. tivanziaria: 
mento e politienments la questione ii Pi- 
fenze ale questione di tua Ialia; co! 








‘iflalo ernesito considerata (la: legge, egli 
Hontione che anzi i provvedimenti. pro: 
con ono bastosofi a ristabilire l'o 
Quil:brio finsuziario dul Comnne di 
enzo © non upprodano a nulla se non 
Vengono elevati nl livello del diriito che 
sso ln verso l'Italia. Soetiene inoltre, in 
ordine alle modalità della legge che se, 
Hopra la somina. accordata, si vogl 
stabilire dollo prefazioni, si doro ammct- 
tere 2 frufime snoho la Banes Tesca 
TI seguito di questa divcussiono è 



























Depretis preccnta It legge per prole» 
tate dal fondo delle spese impreviste 
quezzo milione per wuswldi mi dim- 
‘neggiati dnlle frondazio: 
‘comi l'eruzione. dell 
chio trovanai io povere condizioni, 

4 gingno, — (Agenzia Stefani) — Sedata| 
pomeridiana. — Continnesi a disenssione della 
legge sulle ove costruzioni ferro- 
viarie: 

















Veugono pol dette le ragioni delle loro pro- 
osta di agginuto alle stema cntegerin: da 

romano, Giuseppe per la liuea Maglie-Lenea; 
[la Cavalletto or la linea Treviso-Feltre-Rel- 
ano, linea Bestaw:Primoiano, linca Lecco 0. 
lico-Sondrio e Colico. Chiavenna, linea Aosta» 
Forca; da Pericoli. Giombattisla par le linee 
chia eshgiangono coì Rozia 1 capoluoghi. della 











Giullauova, Ascoli è Sen Benadetto; da Al 
lievi per 16 linee par menti indicate da Caval: 
letto © da Pericoli, cioé. Scndrio-Colito-Chia- 
‘venuia, Belluno-Fellre-Treviso, Macerata-Alba- 
ina, | "Persmo-Giulianova e Ascoli-San Bene 
'dett3; da Cuochi per ln stessa liuea dirotta a 
sougiuogere Sondrio con Celico; da Oditrt 
el ironoo diretto a collegare le ferrovie del 
rejta ‘allo reti frauceti verso Brianson. — 
Da Davico per un tronzo di congiunzione 
'di Pinerolo con Cesane per Ia valle. di. Pine- 
olo di Zueggnolt pera brcve imto dla 
Stagiono di Napoli 
per lo ateaso tratto dilla Stazione di Napoli 
Al porto; da Honghi, per. cemprendere nella 
prima categoria, oltre le linee indicate: dat 
‘Preopinanti, anclo queste: Gozzano-Domodos: 
faola, 6 Chueo-Ventimiglia, ‘e Ferrara-Rimini, 
9 ‘Adrin-Ohioggia, © Messina-Cerda-Termini, è 
Lucera-Fogiia, è Verona-Perrara, o Mestre- 





























dell'Etna. 
Berlino, i. — L'Imperatore nta beno; fa 
enfiogiono è WYnsimita, 
Ln Norddentslo Zelig sment sso lie ln 
Germania ri sforsi di ottobere dal Belgio lo 
‘cioglimento del trattato di commercio, 
lendazzo, i. — La corrente principale 
della Java è progredita oggi: di 850 -metrî 
vato il fome Alcantara. Le devastazioni sono 
imicense, Quasi tutto le vrvprictà fivorn distu:- 
te anpartengozo a Romdieesi. Le ditnmazioni 
ql'orest ol est tono -În monitutauza sostà, 

















Ravenna, e la lives, adriatico-tiberina, ed fl 
collegamento della linea Hrrena da ti puato 
fia Ceprazio © Gasertà alla libea adriativa. tra. 
Foggia c Bari; da GaleltiSher classificare in 
prinia categoria tutte lo. li 

nella. vresente legge, proltugando il 
stabilito pel loro compimento d4 90 a: 















[basa 


tovincia di Maverata è Albucna, ‘Terno è | 1 


rape Auiuito; da Capo pi 


Le Jaxo progrediscano verao il fuma Al 
cantara, La destra tenta nd ‘mo. rialza 
meato, Ja ministra si fa più catesa. 
Mom, 5, 0108. — I dopita' 
quali; Bertolini, Favia, Eu 
coni, Scautigati, Mongini, Guymet e 
ino vetorono! leri sera, alla Camera 
per lo dio linee parallele Ebuli-Reggio 
Calabria 

Franeeyilta (Sivilis), 5, 010 3 anb, 















'— Ho volato visitare daryicino le segioni 
desnstato dall'erazione, 

i È cho mna sola grande corrente 
‘di lac, discendente do una linea  del- 





l'Etna fra il monte Frumento ed il monte 
Noro; le elle corzeati non nono che stta» 
tipazioni innoeno. 

Dalla parte di ‘monte Nero e monte Co- 
Torabo le Java è discesa al bosco Colle- 

dia rotto il ponte di Passopisolaro 
è prassi ceritorio di Camiglione 
fra Randazzo 0 Tingunglosoa, Essa nvvias i 
verso il fiumo Alcantara, da, cti dista 
(olrca 700/mett], e minaccia Majo, vile 
laggio sull'Alcontara, a pente di Fran 
(easilla e Cauvglione, ed a levanto. di 
[Randazzo (*). 

Le lave hanno fino:u percorso 9 chi- 
lomeiri, colla velocità media di 6 metri 
all'ora, 

La pioggia di è cessata, 
Vi qui una grande afiuenza di visi 
tatori. 


il p 




















ro occénna ad essere 
debba preasataro feno» 


Lo spettacolo nottumò è imponentissimo, 
igi, 5, ore 9,50, — Corra con 
‘molta insistenza suî baluardi In voce che 
vin morto 11 generale Garibaldi. 

"tori it gian nimero di italiani ha 
jatito: alla sepoltura del patriota ita- 

@, B. Toselli, rinomato yer le sue 
nvenziuui delle giiscolala meccanica, 
della talpe marina, dolla lampada, 6 di 
‘altri congegni sottomarini, 
thema, 5, ove 11,30. — La Giunta 

elezioni incaricò l'onor. Vastariui- 
|Cresì dell'esame dei documenti deil’ele- 
‘zione di Telfener, 

— La Comulasione por 10 studio; della 
‘questione dell'aggresazione di Pareto al 
Fnandamento di Spigno Monfserato ha pet 

n Borguli io Ercole 6 
relatore Chiave 
— TÌ ministro Maze de la Roche è par- 
tito ieri sera con treno speciale, accom» 
pugnato dal direttore ‘Icaulico Bomplani, 
per esaminar3 la rossa del Po. Il Ministro 
S'ansaî lodato per 
— Il Conuig!: 
i premi per | 
Jo Tatterfe; uan'festossi contrario alla cone 
venzione di Ginevra riguurdo ‘alla. Bos 
Noi [iofotcndo doversi muatonere le di 
Apusizioni proibivive cea l'introduzione 
dalle viti. 























































Si'smumzio ind\6 la presentazione di altr 
protoste li aggiunte da Frenfoneli è Antoni 
ji; dia mozione’ di Fusco per passare 
All'ordine: del igionu 
tutte le nggiuute, 





pito © stmplio "sopra | 





(* Vesgasi la nostra lettera du Randass 





VITTORIO, HERSHZIO Direttore, 
ENRICO FERBERO gerente, 















































































r ro pena tre quit, Fri aziona 68 compito n) È Il 8/0/9 dn 89 60/0 89/00. 
APPARTE COMMERCIO Gar Maia e a HE Sb ciuimivole © To depone 
e Pa e e Di gi rien i Pg 
grani Potai Comerigli SCESE PSE 12 (RE: SR Si Dia AO NI 
ui cei i Rotta 0 Sarai corone 


mole (ero a ta 





Figa 




























































































































LN rano MIR FAOIERINO, A giogo — Ta por |M dimentica cho i oomi di Parigi di 
E riar E Vici aim tale, 7 boni 7 0, d giigoo — La me 7 
iz Mida lie n IR iù è atata blù piccole © Qi brevi | sentono gicvore l'inilienza della 
w per fnglio-ngosto », 6095 Ù ngn ‘sima durata, Oggi le Rendito esordie| HdUidazione, Come avrenzie da noi, è 
= 4inosi pei altimi n 6195 Nobitaro [rano alla Horse ‘ufficiale di Parigi n: PAS ole NRRa, RR So 
EUo0I ig n , 116 15, 82 10, ri RE IE Dee 
"i Gcorino BBJIO (0) x | 59:25" 59 25| 1, ARNAGNOLA, 4 lino; — Raman sode 1 sccondi comi. (ore 1,20) portaya-| dato partito di ribnassti in sbaraglio; 
nia = BE95 3525) sn0 01 ‘no: 85, 82/50, 116 45, 82 96,4 pi gui non sarà che più tardi, dopo 
"bianco 8 1 le— se_| to ‘Alla chioeura sì rimaneva : 84 95 , | Anti quegli acquisti, chw ni potrà giu- | 
* rafiuato scalto = 1760 18750| 8 80-00, 10 40, 88 90-. A el 
IVERP iu a a noi la Rendita fino. meno. foce o quello. cho è certo si é che 
Coro I Venite i Cn | I 00/07 -1i9'a 00 19/119. Por contanti [ll contante” da ‘qualche tempo ha più 
20:00, al ci per la spenazione | si ; TR da || Motliare 855» gî. Henait orti Val no suo pato «| ($) 
8000 e per la eoumiazione 17000 | x Stagionatara dll sete di Torino. [fenicia li] Banco Sconto 591.17 a 992 113. ligaidasione, 9 cho i riporti sono f 
Pozzi in rialzo. È n —Bolletlno del 3 glugmo 1879, —_[puemubio (e - || ‘Tabncchi 908 a 908 tuta cose che consigliano la pra- 
[mportiaione della giornata 20000, Copa ‘quat RE 3 op Se NRE ITA ne) Rs 
‘Stats tm riateo‘(/1t8, Ù ‘ioni gulnoo î ri| Subalpina 409/n 407, Da noi oggi sulla media del cambio 
BAVRE, 4 giugno (sera), | 2 fut o 3, (iteate darsi Bacca d'Ingii ir | Sordo: n. 969 -118/n 268. ne, pre na po rie pla, pacht 
NOFONI — Vendito balle 2500, 150 Malati da ita [por topo; ins vi FUSI CRIS O: cà dopo nvére afiorat 
aistigi e | Ginannan® d I8R fetta AOnnA Diete e ama lic le ide ra 
Prezzi in aumento, buona ricerca re-| — 3 Sting die n Deo dellera ‘Media d'ufficio (90 90. enidita fine 1ese, ui face 90.95 e 0 40, 
‘polare. so den Aut atea, An pente Tad, Baba 00 4. ta in'e.|| Por contanti 9090 e 00 85, Î 
3APEÈ -— Venduti;suo. STI, {90 rada PEMeRic "io8, ‘Ax, Hanon Nor, 9975 0-4080; 
Mercato fermò, |a a Ritorni ‘Axe Banco Se; e Seta Ci di mì, incon, | Ax! Mobiliure 877 n 680, | 
MARSIGLIA, d'giugno (sera): | int n sa nc Nina as ee ‘Ax. Banca Torino 717 a 790, } 
UMENTI — Importa, ‘ett, 2087 | 10000 UbIOrTI \picmi Fere, Mid, I i RRRr A3 Banco RE, FORCA STO È 
” — Vendite = 16000 Az, Banca Sbal, 409 a 410, $ 
Mercato debolo. gr ‘camme Runa, 3mont a L| Ari Tubaoohi 910 a 019. 
at prezzo ione { To tono Ax. Merizionali 489 a 495 
Rici pali pel iaia = RI Obbl, Meridionali 975 n 976 
JAE RIE Greggio i 3.00 fraieso aramort: = == (atti (39314 | ObbI, Carote 858 8 F56. ; 
A SERESI iva Sabfazone OEUNADA. = 5 giugio — | Ob Snù Paolo 484 495, 
3 pondra ila Totale AVIR Teri sera a Parigi la riunione libern| Obbl. Sarde n.263 112 a #64, 
E destina is opa Reni, © dll gra pguava tn alto eni || Combi sewpre più sstennti. 
‘BORSA DI MILANO, — 4 giugiio: VIENNA, FOSIRU RARE. o rancie 10920 n 108 50, i 
sn lava 5019 con 55 Mobiliare A Ob Regia Pacchi \mmorkixzabile da 84/95 montava n| Londra è7 97:12 a 27 49 19, 7 
Mele Se e RA GO ORILE  d 8655. Oro di eg mentone I 
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—__——é@ cene. 
Taserziont fu icrsa papi 
logni inca o spazio di inse copa-saimi VE 


Î 
Da affittare al presente | 


ì 
feguo por possa ||| Anacolasioni per ’Zuopa, Unione Sb»Ì 
BÙ; tego di db,{stalo, man Li 07; som, 90; trita. 10. | 





RASO 





imsorzioni in quaria pagina, pit 
logni linea 0 ipasio di linea centeattat 25. 









gent, &3 — coretrato egli nice || Annoetmati mi'por tuto 
‘pai non asssociati cent, i b,| Anno L, 28; som, 18; trim 






































DA AFFITTARE UNA PRASONA "ntetna” (PIANOFORTE Etcne nl DRAMA NI WEDIINTTA 
ai di prot. Ie ugo |cica Impiecarsi como Cota iii stai metres: (ORI IR RI REATO DI MERLUZZO]! 20 vano nodi, nella Galleria Imsti!o Subalpina on 
Ataudizio tuexTe sd ni) Hanon Di [OPE ATO: a pRIRRel] Rae 16; dal megoniian di(1U.1 LE È | GeRA SALON } 
9 tav Commerol itato parto | Gato qualkhe. buona. i "sms RAIN LD 
2) spa ragno, Set, OA om 0, JI Doro 00 | resse zine cori sperimentati con. due: locali ‘atligui, © VAR IRI LOCALE & 





so 
Bilnsso, N09, 
Da affittano «Ì prosente 
iversi Alloggi o Loenli in |-=>*r->i-vmrcmmei e 


giù Fabeo, N. 9, evis Amissotti, | 139, VENDERE 


N 8, Acqua potabile; gus 0 calo: 





Erra 


Por neliarimauti Ligeraî alia 
Direzione di questo gior 





isti modici, (altra lie: )erquelli | cons Cae ART 
del utori DIKSON, BERALIONK: treacisom i prg: | ‘ili che separati, ad uso di studio, aflcio, ene. 


tojaduro di ferru ed al Joduro. 1604 {| Rivolgersi al custode di della Galleria. 


FARMACIA TARICCO, pinzes San Carlo, Torluo; | - 


E rs OROLOGIERIA DI PRECISIONE | 
PILLOLE PESOIBR Sani seri Cronometri, Regolatori 
ISCR verme Galitazio armbto ii 8 B0.Co Dip gione 


Kisstli per tulle Ae Ninanoni o Os ino, vi Sele, 
@, FULOHERIS. orologiare dol R, Qaseiratorio Astrenomi 
ria Torino 


St-VINCENT 


VALLE D'AOSTA 
Stabilimento !droterapico — Anno XX 


Modico Direttors, Dott. ALESSANDRO BALOC 
(Vi si fa puro la cura colle rinomato Aoquo minerali local). 





[Esposizione Universale di Parigi 
1838 


TGONOMTA EN MIGLIAIA 


Minestra di grasso 




























Ù °4, 79 | tutte yer causa di partenza; in 6 mibuti 
se sino | Via Ospedale 14, Torino. 








Da affittare una Villa |, Pinzini sei ci pria. 
na lio a veni Dpontal 
n Val Ronn | MODIlO pertinioniaAmelaio È 
s cinquo minati distante dal n 
Fonit dela Vane di 8 corone SE 
Seno moliglita e last on: 
Sme rorgota Su ceto | INCANTO 
S tira. ‘SE cocco divi | AG 7 ziugno corato, ven: 
anche fa due alloggi disimpeguati. | lita di cron civile casupola, 
Recapito via Barbaronx, N. 18,|bassaeterreno fabbricatilo, degli 
piawsi 9°, dal portinaio della |eredì Novarstio, iu Torino, vie 
Cass stessa, @ visibile dallo 19|Gioborti, azione Monviso, N. 36, 
alle 2 pomeridiano. A. 69/in Catasto isolato 62, intestato 








<d 
huciagia gt: NY) 
stmnen 



















Questa minestra si prepara, 
‘im: pochi nitittà senza. obbli: 
igare le fuuniglie a ricoerere 

carne, Tadiepenmbile pei 
iaggiatori, nilciali di ma- 
ri, eoc, — Lr 279 il pacco 
i 10 dosi. 


















i iii pn 0 (A cm i 
Fires nai ha Fineco dl gazza po 
estinte tel Giorio ira brc a rta 
int a Ls i sone dl 10 ord 
Dapodiopusarala per Ii A. MAMI 



















































































































=rrormeo emme mese | Shito Spiridione, di are 8,90, per [Il optato par lita n 5 
DA AFFITTARE. [naseniote setti e ANSA Aporto dal 16 giugno a tutto settembre 
1 jane, sul premo di Di, l'o in'Roma stessa Casa, via di i dnformarioni: ‘in Totiuo, al Me f 
per 111 notombre 1880 PRE ATA et i per in Terluo, al afediso Direttoro, 
n Toni Gas Lo condizioni is preso È orto S° Morto, 7 — A St Viacen al proprietario © #78 I 
ore, (gione, Camparendo) |s7ag vin Su Filippo, N° 1 s ‘+ pi 
po di enseian donomi: [9729 via San Fieno, N° 1 | 
MI oriperanio di tri" Tapgi aio so ruta i cli Dì i n Città di Pinerolo 
se o aio ca OT ep et ee ii, 
Scqua pata, prati, cimpi © INCANTO. |  EEs can csene) Prucs E, GIOMP AMO, fesaasclsta della Gnam di fÎ 14 cigno prisizo, allo vic 11 atciassilaat avrà Ing ve te | 
i tano, con facoltà al Sosdaitote Kan Sulfureuso, Gazeuse ARL) Duca d'Acnta, via MM; 17, TORINO. | [condo wiperimientò d'asta, por l'affittamento per ‘inni dodiol. con: si 
i sob fittare in parte 3 piccoli (gi merci caduto nell’eredità: del | (Suso; di 201004 1 ctabr rigore la firma dell'Ariore rull'Mnichena. _ (sscatisi ilel Molino dello ‘cinque ruote, datto Nuovo 0 del Paiazzo, 
I Anpessamenti. 0 cauitolato| (O Me Lattes, consistenti in una | ptbraie, larragites, bromchitas, sito nell'abitato, di questa città, aveuto nun forza di 120, cavalli 
Airigtelt: in'torino sl proprieta, |STariata e ricca quantità di ser- | granulation, athonie, catharros, ACQUE. MINERALI NATURALI ISABETTA semi |noninali, e campo aunesso, per l'aa somua di L 7500. 
fico nono more [vile ribaltone eni: || poro vice erre FLISAPETTA Its = sin 
fo, via. Doragrossa, N. 90; [rica Pregate di Parigi el oggetti | Poeta. ron, dalla vescica, renlla, Cleo 5 7 
i Savigiioao, esso I je di Parigi ed oggetti tata ce Mii ia tr ite ea 
Pnp stes I pini ci sata | plenr acucedo da MARIA sca is ORDINE M5URIZIANO 
071918. Attonti, perito giurato. |[Gorirea M MariusPorte, DI aironi Gist cogne die 
Ti 2a 5 37% |dîrcoione d Alovard:, A ieprdiaze AFFITTA NENTI. 
ui n Ù r.ptkmamee | ‘Auleoro 10/antita del gioraoidi sabbato 14 gingno pv 
a altare | Incanto |). siano a iz ec arti at nella ‘snde delle adomanre doi Consiglio. dell'Ordite  Houlziano 
na di campagna ca| ROS O ll dolori rscsisi si gaur-| vestita in Torino da Cotone pare e figli Reno i ga atEira (el Conuglo SelVOnIe denza 
a dello log 6 e anicsssvi a vin 8. K i n Torino, i N° 8,5 
di Rivoli e meraora dd [Lazzaro 18, al vendaramo { [gno Li 9 50 Pros l'Agenzia |} Vafltvamento Der auni nove, delli ovembre del prosimo sano 
Ì Torlao — Indiriczari al piano 2° [mobib © lagerio, por contanti. |Ealvagno, piazza. Cestello, 17: Î 1660, dei poderi Qascinase, Murtizo è. Veneria, teritori di i 
Ne 6, como Siccatti, 9750 "3748 Torino. sori otterente, sotto i'osservanza dei capitli d'oneri visibili negli ne 








è una polvere di Riso speciale fil della B, Segreteria del G. Mugistero in ‘Turinò, 


























il 7 5 sai A SRO CU Biala [Notalo Patrimoniale sottoscritto, via Milano, N. 90 î 
I Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali Pra o De Rigon Seo di Gita 
| di un'azione salutare sulla pelle. Torino, il 19 maggio 1875 7 
| E Ì è aderento el invisibile notaio patimeniala dell'Ordine 
| ‘A partire da oggi non si uccettano nuore domando’ per :consorrere al posto di Ispettore Sanitario | ‘3 dà altresì una tinta) [8609 ; ODRALE. 
‘Centrale presso la Direzione dell'Esarcizio in Ancona. ei i CRA pae ot Coni peprale CI 
T signori Dottori che hanno già avanzata domanda per il posto suddetto, sono invitati s:com-|{ Di nere i) S n tà It li il 
pistae la trasiiione del loro documenti a queste Direzione nom più tari del iorno 10 corrente, ||| yy Deposito e vendita in MIRANO, preso è. OCIe! allana per il Gaz 
‘altimo tormine prefisso. ROMA, stessa asa, via di Pietra, 91, o 
#7 Li Il prezzo del Ontramze a partite dn $ ridotto «LL, 5 
| ‘Pireazo; 2 giogno 1979. È reso pricipali Profuniori e Parrucchieri. _v60d|,1l neo del Ontrammo e paria in oggi è 
I 9763 LA DIREZIONE GENERALE. Torino, 90 maggio 1879. 0828 











| DRU-SI-IDIO® fig VALLEE DIOSTE [PHI vigumten serene | 


i; N; 97. — Progetti di fanbricati - Im } 
























































È El 7 Va de Terra lo gli Potato edi ne 
%, È n ora — Ghise in — Perizie — Collaudi — Manu- 
| Seri = ETABLISSEMENT THERMAL tenzione ‘ed amminitazion di cu private — Compra © venda 
Seta dle A 5 àî stabili — Rappresentanza; 2708 
Se i i ciel de da Foa ine Genie ine —————————————É€ c/o 
di etiservice d la carte — Cabinet do Joctare et salle do recrt 
i ERO i]} fealte pio, tana pr Degna Soap, free do INCANTO 
/ LA Ro le Dot d'Aosta 
Profumeria all'Opoponaz. FOMATA ANTIPELIODLARE al i ci di Palazzina con giardino in Torino 
Retta onto. SI'OPOPONAE "inte de = St SOCIETÀ. ANONIMA Ai g 9 ax dl 0 Giugno 119 a eg fa Tadino ol 
Ì NU 'OPOPO! ; È i, [stadio del notsio Remigle, corso Siccardi, N. , e sul prezzo 
“117! M'ORQRONDE comma same per ses. || della Ferrovia da Santhià a Biella. [L"tistoo caso vliurio dl usltgaio fluziat o gt: > 
I Olio sopraffino . . all'OPOPONAX COSMETICO alla fragola per le || Re "Torino, Borgo San Salvatore, via dei Fiori, N. 3, o via 
I Cosmetico, . » all’OPOPONAX it'Apselmo, N. 94 o v4 
Polvere di riso; | « alPOPOPONAX Ti Consiglio è 15 iatranine ha tori 








| Cold Cream . © + i all'OPOPONAX COLD CREAM alla rose, alla 
‘Articoli raccomundat!. glicorina; OREMA DI GIGLIO per | 
LATTE DI CACAO, che rende © sddoloire o bianchire la pelle. | 
conserva alla. pelle fl vellutato © la NRpaggIa ‘SAPONI sopraffii alla glicerina, | 
| ireschesza naturale. La sua asi al late di cacac;Bowgueto dei campi. | 
| è efiezoe contro le macchie dI a atutte le -—Crema al aucoo d'Aninas per la pallo. | 
di rensore; 8380. il ELIXIR DI MENTA por toeletta 
‘tltto prodotto dll'uso del bellotto. ESPOSIZIONI aeita bocce, 


da A, MANZONI 0 O, ia della Sala, 1 





del divideudo dell'esercinio 1878, fac 10° dul'afamena 

[del di lell'esercinio , stato: roveto: l'adunanza 
Genarele degli Azionisti. delli 50 maggio corronta, aL. 11.80 Imcanto volontario 
per cadaine Azione, abbia luogo a cominciare dal giorno di #abbato | s1 giorno 1° luglio 1879, nello studio del notaio _Vaccarino, 
[? giugno proszimo. TSISt cn ‘in Torino, via della Basilica, N. 1, si esporrà in vendita all'aata 
a no | piacarali Uni a ta in Via Acca: |pabblica ‘una casa e motore nella Ceronda, deila forza di 14 ce- 
i ‘cinscama ceteimana dalle ore 9 aIlo 19 antimo ea IE) 
rene Ù 30 maggio 1879, 














coro San Massimo, N. 91, sul prezzo di 
iso d'asta 8788 





ridlani ito 80,000. 
Ta DIREZIONE, Torino = "ip: Rowx e Favale: 









Vendita in Ml 












bra, în sestola, d'avori | 5 s 
A RTIIR 0° POLVERE dentiricia. | A visa SEMI Azioni, Dirigemsi al dotto nutaio. 8068 





